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Ladispoli, 28/01/2026 

 

 

Verbale del Consiglio d’Istituto n. 3 (triennio 2025-’28) 
 

Il giorno 28/01/2026, alle ore 16.00, in presenza presso i locali del Liceo Sandro Pertini, sede 

centrale, si riunisce il Consiglio di Istituto su convocazione effettuata con nota Prot. 0000339/U del 

21/01/2026 con il seguente OdG: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente  

2. Approvazione Regolamento IA  

3. Approvazione Piano di Istituto per l’IA 

4. Approvazione Programma annuale 2026  

5. Gestione del Fondo economale per le minute spese (art.21 decreto 129/20218) PA 2026  

6. Comunicazioni del DS 

L’Odg del Consiglio di Istituto convocato per il giorno 28/01/2026 è così integrato:  

1. Interventi di esperti esterni durante la Settimana di cogestione  

2. Richiesta intervento esperto per Giorno del Ricordo 

 

Risultano presenti: 

  
Presente Assente Entra ore Esce ore 

Lucia Lolli Dirigente x    

Fabio Bovalino Docente  x    

Alessandra Sbattella Docente x    

Francesco Strinasacchi Docente  x   

Roberta Pitorri Docente x    

Valentina Di Sorbo Docente  x   

Valeria Lombardi Docente x    

Lucilla Lattanzi Docente x    

Alessandra Marozza Docente  x   

Alessandra Bacarelli Genitore x    

Antonella Cavallaro Genitore x    

Silvia Marongiu Genitore x    

Valeria Viara Genitore  x   

Alessandro Grasso Alunno  x   
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Valeria Eufemi Alunno x    

Davide Mastrodonato Alunno  x   

Sara Martina Barbu Alunno x    

 

Il Dirigente Scolastico, dopo aver verificato la presenza del numero legale, dà avvio alla seduta. 

 

1.Approvazione del verbale della seduta precedente 

Il verbale è approvato all’unanimità. 

Si astiene Antonella Cavallaro poiché assente alla scorsa seduta. 

 

 

 

Delibera n. 20 del 

28/01/2026 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 

 

 

2. Approvazione del Regolamento IA 

Il Consiglio conferma la validità del documento, che reputa ben fatto. La DS 

informa, a tal riguardo, che per il prossimo anno sarà prevista la formazione 

obbligatoria per docenti e studenti.  

Il Regolamento IA è allegato al presente verbale. 

Il Consiglio approva all’unanimità.  

 

 

 

 

 

 

Delibera n. 21 

del 28/01/2026 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 

 

 

 

 

 

 

 

3. Approvazione del Piano d’Istituto per l’IA 

Il Piano d’Istituto per l’IA è allegato al presente verbale. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

 

Delibera n. 22 

del 28/01/2026 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 
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4. Approvazione Programma Annuale 2026 

Il Consiglio di Istituto: 

 

Visto il Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche, Decreto 28 agosto 

2018 n° 129; 

Viste le Istruzioni per la predisposizione del Programma Annuale 2026 - 

prot. n. 10255 del 30 settembre 2025; 

(Comunicazione preventiva delle risorse finanziarie per funzionamento 

amministrativo didattico ed altre voci del Programma Annuale 2026 periodo 

gennaio – agosto 2026); 

Vista la relazione illustrativa del dirigente scolastico stilata con la 

collaborazione del direttore dei servizi generali ed amministrativi, corredata 

della modulistica ministeriale:  

 

Approva 

Il Programma Annuale 2026 i cui valori sono elencati nel Modello A allegato 

alla presente e riportato nella modulistica prevista dal Decreto 28 agosto 

2018 n° 129. 

In sintesi: Totale Entrate € 499.015,16 Totale Spese € 499.015,16 

 

 Presenti Assenti  Favorevoli Contrari Astenuti 

Componenti: 11 6 Votazione: 11 0               0 

 

Ai sensi dell’articolo 4, Decreto 129/2018, con l'approvazione del 

programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l'impegno delle spese ivi previste. Resta, comunque, fermo il dovere di 

Delibera n. 23 

del 28/01/2026 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 
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procedere all'accertamento anche delle sole entrate non previste nel 

programma medesimo. 

 

Il Programma Annuale è stato sottoposto, in data 19/01/2025 con verbale 

nr 001/2026 ai Revisori dei conti, per l’attività di controllo di legittimità e 

regolarità amministrativa e contabile ai sensi degli articoli 49 e 51 Decreto 

28 agosto 2018 n° 129.  

 

Il Programma Annuale sarà pubblicato, entro quindici giorni 

dall’approvazione, ai sensi dell’articolo 1, commi 17 e 136, della legge n. 107 

del 2015, nel sito internet di quest’istituzione scolastica, sezione 

amministrazione trasparente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Gestione del Fondo economale per le minute spese (art. 21 decreto 

129/2018) PA 2026 

Il Consiglio di Istituto: 

Visto l’art. 21, commi 1 e 2, “Fondo economale per le minute spese” del 

Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche del Decreto n° 129 

del 28 agosto 2018; 

Vista l’art. 45, comma 2, lettera J, “determinazione della consistenza 

massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui all’articolo 21 del 

Decreto n° 129 del 28 agosto 2018; 

Delibera n. 24 

del 28/01/2026 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 
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Vista la proposta del DS e DSGA, inserita nella “Relazione del Dirigente 

Scolastico con la collaborazione del Direttore dei servizi generali ed 

amministrativi,“ di costituire il Fondo economale.“ 

 

Delibera 

1) Di costituire il Fondo economale per le minute spese per 

l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità, necessari a garantire il 

regolare svolgimento delle ordinarie attività. 

2) La consistenza massima del fondo economale per le minute spese: 

a) All'inizio di ciascun esercizio finanziario è costituito il fondo 

economale il cui responsabile è il DSGA. 

b) L'ammontare del fondo economale è stabilito in € 3.000,00 per 

l’esercizio finanziario, durante l’anno la consistenza massima può essere 

aumentata con delibera del Consiglio d’istituto. 

c) Un anticipo di € 500,00. 

d) La rendicontazione deve essere documentata mediante scontrini 

fiscali, ricevute fiscali, note spese o qualsiasi documento valido in cui 

figurino gli importi pagati, le denominazioni dei fornitori e, ove possibile, la 

descrizione degli oggetti. 

e) L’apertura del fondo economale potrà essere totale o parziale e 

dovrà comunque avvenire tramite strumento finanziario tracciabile, previsto 

dalla normativa vigente in materia di pagamenti. 

f) Il reintegro dovrà avvenire entro la chiusura dell’esercizio finanziario. 

3) Il limite massimo per ciascuna spesa economale è fissato in € 250,00. 

Tale limite può essere superato, previa autorizzazione esplicita del Dirigente 

Scolastico, per casi particolari e di urgenza; 

4) Il servizio di Cassa economale è soggetto a verifiche periodiche da 

parte dei Revisori dei Conti per il controllo di regolarità contabile. 

 Presenti Assenti  Favorevoli Contrari Astenuti 

Componenti: 11 6  Votazione: 11 0              0 
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6. Integrazione n. 1 all’OdG - Interventi di esperti esterni durante la 

Settimana di cogestione 

Gli interventi aggiunti sono tra gli allegati al presente verbale. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

 

 

 

 

 

 

Delibera n. 25 

del 28/01/2026 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 

 

 

 

 

 

 

 

7. Integrazione n.2 all’OdG - Richiesta intervento esperto per il Giorno del 

Ricordo 

Gli alunni propongono l’incontro per il Giorno del Ricordo. Per l’occasione 

hanno contattato l’IRSIFAR, la cui referente Silvia Morganti si è resa subito 

disponibile. Come relatore sarà presente il Prof. Federico Gobbi, che ha la 

cattedra di Storia Contemporanea alla Sapienza. I ragazzi ci tenevano molto 

ad avere una figura di questo prestigio accademico per l’occasione.  

La data concordata è quella dell’11 febbraio con intervento in Aula Magna, 

pertanto la partecipazione all’incontro avverrà previa iscrizione, agevolando 

le classi quinte. Gli alunni affermano che la Vicepresidenza è già informata e 

che questo è un modo anche per dare continuità al percorso iniziato con la 

Giornata della Memoria. 

Delibera n. 26 

del 15/12/2025 

Il consiglio 

approva 

all’unanimità. 
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Approvato all’unanimità. 

 

 

 

 

 

 

8. Comunicazioni del DS 

La DS comunica che il giorno 20 febbraio interverrà, da remoto, il prof. 

Matteo Pellegrino (professore associato di Letteratura Greca) sul tema del 

femminicidio, affrontando un confronto fra Erodoto e Aristofane. L’incontro 

avverrà il venerdì presumibilmente tra le 10.30 e le 12.30 (orario scolastico) 

ed è rivolto al triennio del liceo classico.  

 
 

 

 

 

 

Il Presidente, constatata la validità della seduta e il raggiungimento degli obiettivi all'ordine del 
giorno, ringrazia i presenti e dichiara chiusa la seduta alle ore 17.20. Il verbale sarà redatto e 
sottoposto ad approvazione nella prossima riunione. 
Allegati: 
Regolamento IA (approvato con delibera n.21) 
Piano d’Istituto per l’IA (approvato con delibera n.22) 
Programma Annuale 2026 (approvato con delibera n.23) 
Interventi esperti esterni settimana cogestione – aggiunte (approvato con delibera n.25) 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

Valeria Lombardi 

 

 

IL PRESIDENTE 

Alessandra Bacarelli 
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ALLEGATI 
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REGOLAMENTO PER L’USO  
DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELL’ISTITUTO 

 

PREMESSA 
L’intelligenza artificiale rappresenta una delle trasformazioni tecnologiche più rilevanti del nostro tempo e incide 
in modo significativo sui processi di produzione del sapere, di organizzazione del lavoro e di costruzione delle 
relazioni sociali. Anche la scuola è chiamata a confrontarsi con questa trasformazione, non per subirla, ma per 
comprenderla, orientarla e governarla in funzione delle proprie finalità educative. 

L’intelligenza artificiale non è un soggetto autonomo, ma uno strumento progettato dall’essere umano. Il suo 
utilizzo richiede quindi competenze, consapevolezza, responsabilità e senso critico. Solo attraverso un uso 
informato e vigilato è possibile valorizzarne le potenzialità – in termini di inclusione, personalizzazione degli 
apprendimenti e supporto ai processi organizzativi – evitando al contempo rischi legati a opacità, automatismi 
decisionali, discriminazioni o violazioni dei diritti fondamentali. 

Il quadro normativo europeo ha definito un sistema di regole per garantire che lo sviluppo e l’uso dell’intelligenza 
artificiale avvengano in modo sicuro, trasparente e rispettoso della persona. In particolare, il Regolamento (UE) 
2024/1689 sull’intelligenza artificiale (AI ACT) introduce un approccio basato sul rischio e stabilisce obblighi 
specifici per i soggetti che sviluppano o utilizzano sistemi di IA, con particolare attenzione alla tutela dei diritti 
fondamentali e alla necessità di adeguati livelli di alfabetizzazione. 

In tale contesto, l’istituzione scolastica è chiamata a svolgere un ruolo essenziale di mediazione culturale ed 
educativa, accompagnando studenti, famiglie e personale nella comprensione critica delle tecnologie 
emergenti e nella costruzione di un uso responsabile e consapevole delle stesse. 

Il presente Regolamento nasce pertanto dall’esigenza di definire un quadro chiaro, condiviso e stabile per 
l’impiego dell’intelligenza artificiale all’interno dell’Istituto, nel rispetto delle norme vigenti e dei valori fondanti 
della scuola pubblica. 

PREMESSA NORMATIVA 
VISTO il Regolamento (UE) 2024/1689 sull’intelligenza artificiale, che disciplina l’uso dei sistemi di IA nell’Unione 
Europea secondo un approccio basato sul rischio; 

VISTO in particolare l’articolo 4 del medesimo Regolamento, che prevede l’obbligo per i soggetti che utilizzano 
sistemi di IA di adottare misure adeguate atte a garantire un livello sufficiente di alfabetizzazione in materia di 
intelligenza artificiale; 

CONSIDERATO che, ai sensi del Regolamento, per utilizzatore (“deployer”) si intende qualsiasi soggetto che 
impiega sistemi di IA sotto la propria responsabilità nell’ambito di attività professionali o istituzionali; 

RITENUTO necessario disciplinare l’utilizzo dell’intelligenza artificiale all’interno dell’Istituto in modo coerente 
con le finalità educative, organizzative e formative della scuola, nel rispetto delle norme europee e nazionali;  

VISTE le Linee guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito sull’uso dell’intelligenza artificiale in ambito 
scolastico; 

SI ADOTTA il presente Regolamento. 
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PRINCIPI GENERALI 
L’uso dell’intelligenza artificiale nell’Istituto si fonda sui seguenti principi: 

Centralità della persona 

L’intelligenza artificiale è strumento di supporto ai processi educativi e organizzativi e non può in alcun caso 
sostituire il ruolo dell’essere umano, la relazione educativa, il pensiero critico e la responsabilità professionale.  

Approccio proporzionato al rischio 

L’impiego dei sistemi di IA è valutato in relazione al livello di rischio che essi comportano per le persone, in 
coerenza con l’approccio previsto dall’AI ACT, privilegiando soluzioni a basso impatto e facilmente controllabili. 

Trasparenza 

Gli utenti devono essere messi in condizione di sapere quando interagiscono con un sistema automatizzato e 
con quali finalità esso viene utilizzato. 

Tutela dei dati personali 

Ogni utilizzo dell’IA deve avvenire nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali  GDPR, 
limitando il trattamento allo stretto necessario ed evitando l’uso di dati identificativi o sensibili (particolari). 

Minimizzazione dei dati 

È fatto divieto di inserire nei sistemi di IA dati personali riconducibili direttamente a studenti, famiglie o 
personale scolastico. Devono essere utilizzati esclusivamente dati pseudonimizzati o non riferibili a soggetti 
reali. 

Responsabilità individuale 

Ogni soggetto è responsabile dell’uso che fa degli strumenti di IA. L’Istituto non risponde di utilizzi impropri, non 
autorizzati o contrari al presente Regolamento. 

 

  



 
GDPRistruzione.it Rev.1 07/01/2026 

 

Titolo I – Disposizioni generali 

Art. 1 – Finalità 
Il presente Regolamento disciplina l’uso dei sistemi di Intelligenza Artificiale (IA) nell’Istituto, al fine di garantirne 
un utilizzo consapevole, responsabile, sicuro, eticamente fondato e conforme alla normativa vigente.  

L’IA è considerata strumento di supporto ai processi educativi, organizzativi e gestionali e non può in alcun caso 
sostituire il giudizio umano, la relazione educativa, la responsabilità professionale e l’autonomia pedagogica.  

Art. 2 – Definizioni 
Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

• Intelligenza Artificiale (IA): qualsiasi sistema informatico progettato per generare output quali testi, 
immagini, dati o decisioni basate su modelli di apprendimento automatico, linguistico o predittivo. 

• Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni che utilizzano algoritmi di apprendimento (machine 
learning), modelli linguistici di grandi dimensioni (LLM) o generazione di contenuti multimediali.  

• Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza strumenti di IA per 
attività scolastiche o amministrative. 

• Referente per l’IA: figura designata dal Dirigente Scolastico per coordinare la strategia d’istituto 
sull’intelligenza artificiale. 

Art. 3 – Riferimenti normativi 
Il Regolamento si fonda in particolare su: 

• Regolamento (UE) 2024/1689 (AI ACT); 
• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 
• Linee guida MIM per l’introduzione dell’IA nelle istituzioni scolastiche (DM 166/2025);  
• Linee di orientamento per la prevenzione del bullismo e cyberbullismo; 
• Documento di e-Policy “Generazioni Connesse”. 

Art. 4 – Ambito di applicazione 
Il presente Regolamento si applica a tutto il personale docente e ATA, agli studenti, alle famiglie e ai 
collaboratori esterni. 

Si applica anche agli utilizzi degli strumenti di IA effettuati al di fuori dell’edificio scolastico quando tali utilizzi 
siano riconducibili ad attività scolastiche (compiti a casa, lavori di gruppo, progetti, PCTO, gare, presentazioni 
pubbliche o iniziative in cui lo studente o il personale rappresentano l’Istituto). 

Il presente Regolamento si coordina con il Regolamento di Istituto, il Patto Educativo di Corresponsabilità, il 
PTOF e la e-Policy.  

Il presente Regolamento ha valore di atto di indirizzo e regolazione interna. In caso di contrasto con altri 
documenti dell’Istituto, prevale la normativa sovraordinata, seguita dal Regolamento di Istituto, quindi dal 
presente Regolamento e infine dalle deliberazioni attuative. 

Art. 5 – Criteri applicativi 
L’uso dell’IA si fonda sui seguenti principi: 

• Centralità della persona e della relazione educativa 
• Supervisione e responsabilità umana 
• Trasparenza e spiegabilità 
• Tutela dei minori e dei diritti fondamentali 
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• Equità e inclusione 
• Sicurezza e affidabilità 
• Proporzionalità e gradualità 
• Accountability e tracciabilità 

Art. 6 – Principio di reversibilità 
Ogni adozione di strumenti di IA è considerata reversibile. In caso di effetti negativi, criticità, rischi o mancato 
raggiungimento degli obiettivi, l’Istituto può sospendere o dismettere l’utilizzo in qualsiasi momento. 

La sperimentazione controllata di strumenti di IA è considerata parte legittima dell’innovazione educativa, 
purché avvenga nel rispetto delle procedure e delle tutele previste. 

Titolo II – Ambiti di utilizzo e divieti 

Art. 7 – Ambiti di utilizzo consentiti 
L’IA può essere utilizzata per: 

• supporto alla progettazione didattica; 
• personalizzazione degli apprendimenti; 
• inclusione e accessibilità; 
• supporto ai processi organizzativi e amministrativi; 
• educazione alla cittadinanza digitale. 

È vietato l’uso dell’IA per: 

• valutazioni automatizzate degli studenti; 
• orientamento o selezione automatica; 
• profilazione comportamentale; 
• monitoraggio delle emozioni; 
• sorveglianza sistematica. 

Art. 8 – Sistemi vietati 
È vietato l’uso di sistemi di IA che rientrano nelle categorie vietate dal Regolamento UE 2024/1689, in particolare:  

• riconoscimento facciale o biometrico; 
• rilevazione o inferenza delle emozioni; 
• sistemi di punteggio sociale; 
• tecniche subliminali o manipolative; 
• categorizzazioni discriminatorie. 

Art. 9 – Classificazione dei sistemi di Intelligenza Artificiale 
I sistemi di IA sono classificati dall’Istituto secondo un approccio basato sul rischio, in coerenza con il 
Regolamento (UE) 2024/1689: 

a) Sistemi a rischio inaccettabile: vietati in modo assoluto. 
b) Sistemi ad alto rischio: non adottati salvo deroga eccezionale motivata. 
c) Sistemi a rischio limitato: ammessi con obblighi di trasparenza, supervisione e assenza di dati 

personali. 
d) Sistemi a rischio minimo: liberamente utilizzabili nel rispetto del Regolamento. 

La classificazione è effettuata dal GLIA con il supporto del DPO, ed è documentata. 
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Titolo III – Ruoli e responsabilità 

Art. 10 – Ruoli 
• Il Dirigente scolastico garantisce conformità e supervisione. 
• Il Referente IA / Animatore digitale supporta l’attuazione. 
• I docenti utilizzano l’IA in modo pedagogicamente fondato. 
• Il personale ATA utilizza l’IA secondo le procedure. 
• Gli studenti utilizzano l’IA in modo corretto e dichiarato. 
• Le famiglie sono informate e coinvolte. 
• I fornitori devono rispettare il Regolamento. 

Art. 11 – Referente d’Istituto per l’IA 
Il Dirigente Scolastico nomina un Referente per l’Intelligenza Artificiale con compiti di: 

• coordinare la pianificazione delle attività sull’IA nel PTOF; 
• supportare docenti e personale ATA nell’uso degli strumenti approvati; 
• collaborare con il DPO per la valutazione d’impatto (IA Impact Assessment) e con l’RSPP per 

l’aggiornamento del DVR; 
• curare la formazione interna e il raccordo con il Ministero e i soggetti accreditati. 

Art. 12 – Gruppo di Lavoro per l’Intelligenza Artificiale (GLIA) 
È istituito il Gruppo di Lavoro per l’IA con funzioni di: 

• valutazione delle proposte; 
• analisi del rischio; 
• monitoraggio delle sperimentazioni; 
• supporto tecnico-pedagogico; 
• redazione del report annuale. 

La composizione è definita con atto del Dirigente. 

Art. 13 – Pianificazione nel PTOF 
L’Istituto integra nel PTOF una sezione dedicata alla strategia di adozione dell’IA, che specifica finalità, 
strumenti, azioni di formazione, monitoraggio e tutele, mediante il Piano per l’Intelligenza Artificiale (PIA). 

Art. 14 – Procedura di adozione degli strumenti di IA 
L’adozione di strumenti di IA avviene esclusivamente attraverso una procedura formale che prevede: 

1. individuazione del bisogno; 
2. proposta progettuale motivata; 
3. valutazione del rischio e della conformità; 
4. autorizzazione del Dirigente scolastico; 
5. sperimentazione controllata; 
6. monitoraggio e valutazione finale. 

La valutazione della proposta avviene entro 30 giorni dalla presentazione; la sperimentazione ha durata definita 
e non superiore a un anno scolastico, salvo proroga motivata. 
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Titolo IV – Formazione e consapevolezza 

Art. 15 – Formazione 
La formazione sull’IA è obbligatoria per il personale che utilizza o fa utilizzare sistemi di IA, in conformità all’art. 4 
dell’AI ACT. 

La scuola promuove inoltre percorsi educativi per studenti e famiglie sull’uso consapevole dell’IA. 

Art. 16 – Educazione all’IA per gli studenti 
L’Istituto integra l’educazione all’IA nei percorsi di educazione civica digitale e nelle discipline, al fine di 
sviluppare consapevolezza, pensiero critico e responsabilità nell’uso delle tecnologie. 

Titolo V – Trasparenza, dichiarazione d’uso e responsabilità 

Art. 17 – Dichiarazione dell’uso dell’IA 
Gli studenti sono tenuti a dichiarare esplicitamente se e in che modo hanno utilizzato strumenti di IA nei propri 
elaborati. 

La mancata dichiarazione configura uso scorretto e può essere valutata come forma di plagio. 

Art. 18 – Età e consenso 
L’uso di strumenti di IA da parte di studenti minorenni richiede il consenso informato dei genitori o tutori legali. 

Art. 19 – Responsabilità 
La responsabilità del contenuto e delle decisioni resta sempre in capo alla persona che utilizza lo strumento di 
IA. 

Resta ferma la responsabilità dell’Istituto per gli strumenti adottati e autorizzati e per le scelte organizzative che 
ne regolano l’uso. 

Titolo VI – Privacy, sicurezza e monitoraggio 

Art. 20 – Protezione dei dati 
L’uso dell’IA deve rispettare il GDPR. È vietato utilizzare strumenti che richiedano dati biometrici, particolari 
(sensibili) o che consentano profilazione indebita. 

Art. 21 – Monitoraggio 
L’Istituto mantiene un elenco aggiornato degli strumenti di IA autorizzati e ne monitora l’utilizzo.  

Art. 22 – Valutazione d’impatto dell’IA (DPIA) 
Prima dell’introduzione di un sistema di IA l’Istituto effettua una valutazione d’impatto che consideri rischi per 
privacy, bias, effetti psicologici e cognitivi sugli studenti e sicurezza informatica. 

Art. 23 – Aggiornamento del DVR 
L’introduzione di strumenti di IA comporta l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi, con 
particolare riferimento a cyber-risk, stress lavoro-correlato e tutela dei minori. 
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Titolo VII – Violazioni e sanzioni 

Art. 24 – Segnalazione utilizzi impropri 
L’Istituto prevede modalità riservate per la segnalazione di utilizzi impropri o criticità legate all’uso dell’IA, gestite 
dal Referente IA o dal Dirigente. 

Art. 25 – Violazioni 
Le violazioni del Regolamento sono valutate secondo criteri di gradualità, con finalità educativa e, se necessario, 
disciplinare. 

Le violazioni sono valutate dal Dirigente scolastico, sentito il GLIA e, se necessario, il Consiglio di Classe o il 
Collegio dei Docenti, secondo criteri di proporzionalità, intenzionalità e recidiva. 

Titolo VIII – Disposizioni finali 

Art. 26 – Rendicontazione 
Il GLIA redige annualmente un rapporto sull’attuazione del Regolamento e del Piano IA, che è presentato agli 
organi collegiali e reso accessibile alla comunità scolastica. 

Art. 27 – Revisione del Regolamento 
Il presente Regolamento è oggetto di revisione annuale per garantirne l’allineamento con l’evoluzione normativa 
e tecnologica. 

Art. 28 – Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore dopo approvazione degli organi collegiali ed è parte integrante del 
Regolamento d’Istituto. 
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PIANO D’ISTITUTO PER L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (PIA) 

1. Premessa strategica, culturale e istituzionale 
L’introduzione dell’intelligenza artificiale nel sistema scolastico rappresenta uno dei passaggi più delicati e 
rilevanti della trasformazione contemporanea dell’istruzione. Non si tratta semplicemente di adottare nuovi 
strumenti tecnologici, ma di governare un cambiamento che incide profondamente sui modi di insegnare, 
apprendere, valutare, organizzare e vivere la scuola come comunità educante. 

L’intelligenza artificiale non è una tecnologia neutra: essa incorpora modelli, criteri di selezione, logiche di 
funzionamento e finalità che influenzano i processi cognitivi, le relazioni educative, le dinamiche di potere 
informativo e, potenzialmente, i diritti fondamentali delle persone coinvolte, in particolare dei minori. Per questo 
motivo la sua introduzione in ambito scolastico non può essere lasciata a iniziative individuali, a sperimentazioni 
estemporanee o a scelte esclusivamente tecniche, ma richiede una cornice chiara di senso, di responsabilità e 
di governo istituzionale. 

Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale nasce dunque dall’esigenza di affrontare in modo 
esplicito, consapevole e strutturato l’ingresso dell’IA nella scuola, riconoscendo contemporaneamente:  

• le opportunità che tali tecnologie offrono in termini di personalizzazione dell’apprendimento, 
inclusione, accessibilità dei contenuti, supporto al lavoro dei docenti e semplificazione dei processi 
organizzativi; 

• i rischi che esse comportano in termini di affidamento acritico, delega decisionale indebita, opacità 
dei processi, profilazione indebita, perdita di autonomia cognitiva, compressione dei diritti e 
riduzione della dimensione relazionale dell’educazione. 

La scuola, in quanto istituzione pubblica fondata su principi costituzionali, non può limitarsi a “seguire” 
l’innovazione tecnologica, ma è chiamata a esercitare una funzione di mediazione culturale, educativa e civile 
rispetto ai cambiamenti in atto. Essa ha il compito non solo di utilizzare strumenti nuovi, ma soprattutto di 
insegnare a comprenderli, valutarli criticamente, collocarli entro limiti etici e giuridici, e integrarli in modo 
coerente con la propria missione formativa ed educativa. 

In questa prospettiva, il presente Piano assume una funzione che è al tempo stesso: 

• strategica, perché orienta nel medio periodo le scelte dell’istituto in materia di innovazione digitale 
e di uso dell’IA; 

• pedagogica, perché definisce il senso educativo dell’impiego delle tecnologie, salvaguardando la 
centralità della relazione docente–studente e del pensiero umano; 

• giuridica, perché assicura la conformità al quadro normativo europeo e nazionale (AI ACT, GDPR, 
Linee guida MIM, Linee guida AgID); 

• organizzativa, perché stabilisce ruoli, responsabilità, procedure, fasi di adozione e meccanismi di 
controllo e rendicontazione. 

Il Piano si configura pertanto non come un elenco di strumenti, ma come un dispositivo di governance 
dell’innovazione, volto a garantire che l’intelligenza artificiale sia introdotta nella scuola in modo proporzionato, 
graduale, reversibile e sempre subordinato alle finalità educative. 

L’Istituto assume in modo esplicito che: 

• l’intelligenza artificiale non può sostituire il pensiero umano, il giudizio professionale del docente, la 
responsabilità educativa della scuola né la relazione interpersonale che costituisce il cuore dell’atto 
educativo; 

• nessun sistema automatizzato può assumere decisioni che incidano in modo diretto sul percorso 
formativo, valutativo o orientativo degli studenti; 

• ogni uso dell’IA deve essere comprensibile, spiegabile, supervisionato e riconducibile a una 
responsabilità umana identificabile. 
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In questo senso, il Piano non mira a “digitalizzare” la scuola, ma a renderla più consapevole, più competente e 
più capace di abitare il proprio tempo senza rinunciare alla propria identità. L’innovazione non viene intesa come 
rottura con la tradizione educativa, ma come suo possibile sviluppo, nella misura in cui essa rafforza – e non 
indebolisce – i valori della persona, della conoscenza, della responsabilità, della libertà e della dignità umana.  

Il presente Piano è quindi espressione di una scelta culturale prima ancora che tecnologica: la scelta di una 
scuola che non abdica al proprio ruolo di guida, che non delega all’algoritmo ciò che è compito dell’educazione, 
e che assume su di sé la responsabilità di accompagnare studenti, famiglie e personale in un uso maturo, critico 
e responsabile dell’intelligenza artificiale. 

2. Quadro normativo e riferimenti 
Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale è elaborato nel rispetto del quadro normativo europeo, 
nazionale e amministrativo che disciplina l’uso delle tecnologie digitali e dei sistemi di intelligenza artificiale nei 
contesti pubblici e, in particolare, in ambito educativo. 

La cornice normativa di riferimento non ha carattere meramente formale, ma costituisce il fondamento giuridico 
e valoriale entro cui si collocano le scelte dell’Istituto, orientando l’adozione dell’IA secondo principi di legalità, 
responsabilità, proporzionalità, tutela dei diritti fondamentali e protezione dei soggetti vulnerabili. 

2.1 Normativa europea 
Regolamento (UE) 2024/1689 — “AI ACT” 

Il Regolamento (UE) 2024/1689 stabilisce un quadro giuridico uniforme per l’uso dei sistemi di intelligenza 
artificiale nell’Unione Europea, fondato su un approccio basato sul rischio (risk-based approach), che distingue 
tra: 

• pratiche vietate perché incompatibili con i diritti fondamentali; 
• sistemi ad alto rischio soggetti a obblighi stringenti; 
• sistemi a rischio limitato soggetti a obblighi di trasparenza; 
• sistemi a rischio minimo. 

L’ambito dell’istruzione è espressamente considerato ad elevata sensibilità, in quanto coinvolge soggetti 
vulnerabili (minori), incide su diritti fondamentali (istruzione, sviluppo della personalità, non discriminazione) e 
può produrre effetti duraturi sulla vita delle persone. 

Il Piano recepisce in modo esplicito: 

• il divieto di sistemi di riconoscimento delle emozioni, sorveglianza occulta e social scoring; 
• il principio di supervisione umana; 
• l’obbligo di valutazione del rischio prima dell’adozione di sistemi IA; 
• il principio di spiegabilità e trasparenza. 

Regolamento (UE) 2016/679 — GDPR 

Il GDPR disciplina il trattamento dei dati personali e impone specifiche tutele rafforzate per i dati dei minori e per 
i trattamenti che comportano profilazione, decisioni automatizzate o impatti significativi sui diritti e sulle libertà 
delle persone. 

Il Piano recepisce in particolare: 

• il principio di liceità, correttezza e trasparenza; 
• il principio di minimizzazione dei dati; 
• il principio di limitazione delle finalità; 
• il principio di privacy by design e by default; 
• l’obbligo di valutazione d’impatto (DPIA) nei casi ad alto rischio. 
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Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea 

Il Piano si fonda sui diritti sanciti dalla Carta, in particolare: 

• dignità umana; 
• protezione dei dati personali; 
• non discriminazione; 
• diritto all’istruzione. 

2.2 Normativa nazionale 
Decreto Ministeriale n. 166 del 9 agosto 2025 — Linee guida MIM 

Il DM 166/2025 stabilisce che ogni istituzione scolastica debba dotarsi di un Piano d’Istituto per l’Intelligenza 
Artificiale, integrato nel PTOF, quale strumento di pianificazione, governance e monitoraggio dell’innovazione 
tecnologica. 

Il presente Piano costituisce attuazione diretta di tale disposizione. 

Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) 

Il CAD promuove l’uso delle tecnologie digitali nella Pubblica Amministrazione, ma nel rispetto dei principi di 
sicurezza, affidabilità, responsabilità e tutela dei diritti. 

Legge 92/2019 e Linee guida Educazione civica 

L’uso dell’IA è ricondotto anche alla dimensione educativa della cittadinanza digitale, della responsabilità e del 
pensiero critico. 

2.3 Linee guida e documenti di indirizzo 
Il Piano si ispira inoltre a: 

• Orientamenti etici per l’uso dell’IA in educazione della Commissione europea; 
• Linee guida AgID sull’adozione dell’IA nella Pubblica Amministrazione; 
• Strategia italiana per l’Intelligenza Artificiale 2024–2026; 
• Piano Triennale per l’Informatica nella PA; 
• Piano Nazionale Scuola Digitale; 
• PNRR – Missione 4 Istruzione e Ricerca. 

2.4 Funzione del quadro normativo nel Piano 
Il quadro normativo non è inteso come limite all’innovazione, ma come condizione di possibilità di 
un’innovazione sostenibile, equa e legittima. 

Esso consente di: 

• prevenire usi impropri o dannosi delle tecnologie; 
• tutelare studenti, famiglie e personale; 
• garantire trasparenza e accountability; 
• assicurare che l’adozione dell’IA sia coerente con i valori costituzionali e con la missione educativa 

della scuola. 

Il presente Piano si configura quindi come strumento di traduzione operativa del quadro normativo in pratiche 
organizzative e didattiche concrete, rendendo l’Istituto capace di governare l’innovazione anziché subirla.  

3. Principi ispiratori 
Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale si fonda su un insieme di principi etici, pedagogici, 
giuridici e organizzativi che orientano tutte le scelte dell’Istituto in materia di adozione, utilizzo e governance dei 
sistemi di IA. 
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Tali principi non hanno carattere astratto, ma costituiscono criteri operativi di valutazione delle tecnologie, dei 
progetti e delle pratiche che coinvolgono l’uso dell’intelligenza artificiale nella scuola. Essi definiscono ciò che è 
ammissibile, ciò che è opportuno e ciò che è escluso, e fungono da riferimento per la responsabilità 
professionale di Dirigente, docenti e personale. 

3.1 Centralità della persona e primato della relazione educativa 
L’Istituto assume come principio fondamentale la centralità della persona umana e della relazione educativa 
come cuore del processo formativo. 

L’intelligenza artificiale non può in alcun modo sostituire: 

• il giudizio professionale del docente; 
• la responsabilità educativa della scuola; 
• la relazione interpersonale tra docente e studente; 
• il valore formativo dell’errore, del confronto e del tempo di apprendimento. 

Ogni utilizzo dell’IA è legittimo solo se rafforza, e non indebolisce, la qualità della relazione educativa e la 
crescita integrale dello studente. 

3.2 Antropocentrismo tecnologico 
La tecnologia è posta al servizio dell’essere umano, e non viceversa. L’Istituto rifiuta una visione tecnicistica o 
deterministica secondo cui il progresso tecnologico costituisce di per sé un valore educativo. 

L’IA è valutata non in base alla sua novità o potenza, ma in base al valore educativo, inclusivo e umano che 
apporta. 

3.3 Supervisione umana e responsabilità 
Ogni sistema di IA deve essere utilizzato sotto la supervisione effettiva di una persona competente e 
responsabile. 

Non è ammessa alcuna forma di delega decisionale automatizzata in materia di: 

• valutazione degli apprendimenti; 
• orientamento scolastico; 
• disciplina; 
• inclusione; 
• progressione scolastica. 

La responsabilità finale rimane sempre in capo a soggetti umani identificabili. 

3.4 Tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili 
Gli studenti sono considerati soggetti vulnerabili ai sensi del GDPR e dell’AI ACT. L’Istituto adotta pertanto un 
principio di tutela rafforzata che comporta: 

• massima prudenza nell’adozione di strumenti IA; 
• esclusione di sistemi invasivi o opachi; 
• divieto di profilazione comportamentale o emotiva; 
• limitazione rigorosa del trattamento dei dati. 

3.5 Trasparenza, spiegabilità e consapevolezza 
Ogni utilizzo dell’IA deve essere: 

• dichiarato quando rilevante; 
• comprensibile nei suoi effetti; 
• spiegabile nelle sue logiche di base; 
• riconoscibile come tale. 
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La scuola promuove la consapevolezza critica verso le tecnologie, contrastando l’illusione di neutralità, 
infallibilità o oggettività dell’algoritmo. 

3.6 Equità e non discriminazione 
L’Istituto vigila affinché l’uso dell’IA non produca effetti discriminatori, diretti o indiretti, legati a: 

• genere; 
• origine socio-culturale; 
• disabilità; 
• condizioni economiche; 
• provenienza linguistica o culturale. 

Ogni tecnologia deve contribuire a ridurre le disuguaglianze, non ad amplificarle. 

3.7 Proporzionalità, gradualità e reversibilità 
L’adozione dell’IA avviene secondo criteri di: 

• proporzionalità rispetto agli obiettivi educativi; 

• gradualità nella sperimentazione; 

• reversibilità delle scelte, qualora emergano criticità. 

Nessuna tecnologia viene adottata in modo irreversibile o per inerzia. 

3.8 Accountability e tracciabilità 
Ogni decisione relativa all’adozione dell’IA deve essere documentata, motivata e verificabile. 

Questo garantisce: 

• responsabilità istituzionale; 
• trasparenza verso famiglie e comunità; 
• possibilità di revisione e miglioramento continuo. 

3.9 Educazione al pensiero critico e alla cittadinanza digitale 
La scuola non si limita a usare l’IA, ma educa all’IA. 

Gli studenti devono essere accompagnati a: 

• comprendere come funzionano i sistemi; 
• riconoscerne limiti e bias; 
• distinguere tra supporto legittimo e delega impropria; 
• sviluppare un rapporto maturo e responsabile con la tecnologia. 

3.10 Rifiuto della sorveglianza e del controllo tecnologico 
L’Istituto esclude qualsiasi utilizzo dell’IA finalizzato alla sorveglianza sistematica, al controllo comportamentale 
o alla normalizzazione automatica degli studenti o del personale. 

La scuola è luogo di fiducia, non di monitoraggio. 

4. Ambiti di utilizzo dell’Intelligenza Artificiale 
Il presente Piano individua in modo esplicito gli ambiti in cui l’intelligenza artificiale può essere utilizzata 
all’interno dell’Istituto, distinguendo chiaramente tra utilizzi ammessi, utilizzi consentiti solo in forma 
sperimentale e controllata, e utilizzi espressamente esclusi. 
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Tale distinzione è necessaria per evitare che l’introduzione dell’IA avvenga in modo informale, disomogeneo o 
non governato, con il rischio di produrre effetti incoerenti con le finalità educative, discriminatori o lesivi dei 
diritti delle persone coinvolte. 

Gli ambiti di utilizzo sono valutati non solo sotto il profilo tecnico, ma anche sotto quello pedagogico, etico, 
giuridico e organizzativo. 

4.1 Ambito didattico 

4.1.1 Finalità 
Nell’ambito didattico, l’IA è considerata uno strumento di supporto alla professionalità docente e alla 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento, non un sostituto del lavoro intellettuale dello studente né del 
giudizio educativo del docente. 

L’obiettivo è migliorare la qualità dell’insegnamento, favorire l’inclusione, rendere i contenuti più accessibili e 
stimolare il pensiero critico. 

4.1.2 Utilizzi ammessi 
Sono ammessi, sotto la supervisione del docente: 

• supporto alla progettazione didattica (UDA, lezioni, rubriche); 
• creazione di materiali differenziati per livelli e bisogni; 
• sintesi, semplificazione e riformulazione di testi; 
• traduzione e supporto linguistico; 
• generazione di esempi, esercizi, problemi; 
• mappe concettuali e schemi; 
• strumenti compensativi per BES e DSA; 
• attività di educazione all’IA e cittadinanza digitale. 

4.1.3 Utilizzi condizionati 
Sono consentiti solo in forma sperimentale e controllata: 

• utilizzo di chatbot in classe a scopo dimostrativo; 
• attività di confronto critico tra produzione umana e algoritmica; 
• simulazioni e ambienti generativi per attività interdisciplinari. 

Ogni sperimentazione deve essere autorizzata dal Dirigente e monitorata dal GLIA (Gruppo di Lavoro Intelligenza 
Artificiale). 

4.1.4 Utilizzi esclusi 
Sono vietati: 

• sistemi che valutano automaticamente gli studenti; 
• strumenti che orientano o selezionano gli studenti; 
• sistemi che profilano stili cognitivi o comportamentali; 
• riconoscimento facciale, emotivo o biometrico; 
• qualsiasi forma di sorveglianza automatizzata. 

4.2 Ambito amministrativo e organizzativo 

4.2.1 Finalità 
In ambito amministrativo l’IA è concepita come strumento per ridurre il carico ripetitivo, aumentare l’efficienza e 
migliorare la qualità del servizio, senza sostituire la responsabilità giuridica del personale. 

4.2.2 Utilizzi ammessi 
• supporto alla redazione di bozze di comunicazioni e circolari; 
• classificazione e archiviazione documentale; 
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• analisi di dati aggregati e anonimizzati; 
• supporto alla pianificazione (orari, flussi, risorse); 
• estrazione di informazioni normative. 

4.2.3 Utilizzi esclusi 
• decisioni automatizzate su procedimenti amministrativi; 
• profilazione del personale o degli studenti; 
• monitoraggio occulto delle attività; 
• sistemi predittivi con impatto su diritti soggettivi. 

4.3 Ambito educativo–formativo (AI Literacy) 
L’educazione all’IA è parte integrante del curricolo di educazione civica digitale. 

Gli studenti sono accompagnati a: 

• comprendere come funzionano i sistemi; 
• riconoscere limiti, bias, allucinazioni; 
• sviluppare pensiero critico; 
• riflettere sugli impatti sociali, culturali ed etici. 

4.4 Ambito inclusivo 
L’IA è valorizzata come strumento di accessibilità: 

• sintesi vocale e trascrizione; 
• adattamento linguistico; 
• supporto a disabilità sensoriali o cognitive; 
• facilitazione della comunicazione. 

Tali strumenti devono essere scelti con attenzione e con il coinvolgimento del referente inclusione e del DPO.  

4.5 Criteri trasversali di valutazione 
Ogni utilizzo dell’IA deve rispettare: 

1. Coerenza educativa 
2. Proporzionalità 
3. Trasparenza 
4. Sicurezza e privacy 
5. Supervisione umana 
6. Non discriminazione 

5. Classificazione dei sistemi di Intelligenza Artificiale e politica di 
gestione del rischio 
L’Istituto adotta un modello di classificazione e gestione del rischio dei sistemi di intelligenza artificiale 
conforme all’approccio basato sul rischio previsto dal Regolamento (UE) 2024/1689 (AI ACT), integrato con i 
principi del GDPR e con le Linee guida nazionali ed europee in materia di tutela dei diritti fondamentali. 

L’obiettivo non è quello di valutare la “qualità tecnica” degli strumenti, ma di valutarne l’impatto potenziale sulle 
persone, sui diritti, sui processi educativi e sull’equilibrio organizzativo dell’Istituto.  

La scuola, in quanto istituzione pubblica che opera con minori e in un ambito ad alta sensibilità sociale, assume 
un principio di precauzione rafforzata, secondo cui in caso di dubbio prevale la tutela delle persone rispetto 
all’efficienza tecnologica. 
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5.1 Il modello di classificazione del rischio 
Ogni sistema di IA è classificato in una delle seguenti categorie: 

a) Sistemi a rischio inaccettabile — vietati 

Sono vietati in modo assoluto i sistemi che costituiscono una minaccia per i diritti fondamentali, tra cui:  

• sistemi di riconoscimento delle emozioni; 
• sistemi di sorveglianza biometrica o comportamentale; 
• sistemi di social scoring; 
• sistemi che manipolano comportamenti o opinioni; 
• sistemi che valutano affidabilità, attenzione o “normalità” degli studenti. 

Tali sistemi non possono essere utilizzati in alcuna forma nell’Istituto. 

b) Sistemi ad alto rischio — esclusione preferenziale 

Rientrano in questa categoria i sistemi che incidono in modo significativo su: 

• valutazione; 
• orientamento; 
• ammissione; 
• inclusione; 
• disciplina; 
• progressione scolastica. 

L’Istituto adotta una politica di esclusione preferenziale: tali sistemi non sono adottati, salvo casi eccezionali di 
comprovato beneficio educativo non ottenibile con altri mezzi. 

In caso di deroga, sono obbligatori: 

• DPIA (Valutazione di Impatto Privacy); 
• FRIA (Valutazione Impatto Diritti Fondamentali); 
• autorizzazione formale del Dirigente; 
• parere vincolante del DPO; 
• informativa specifica alle famiglie; 
• supervisione umana rafforzata. 

c) Sistemi a rischio limitato — ammessi con obblighi 

Comprendono: 

• chatbot; 
• generatori di testo, immagini o audio; 
• sistemi di supporto informativo. 

Sono ammessi a condizione che: 

• siano chiaramente riconoscibili come IA; 
• non trattino dati personali; 
• siano usati con finalità educative o organizzative; 
• siano supervisionati da personale formato. 

d) Sistemi a rischio minimo — ammessi 

Strumenti che non presentano rischi significativi, come: 

• strumenti di supporto creativo; 
• generatori di esempi astratti; 
• simulazioni non riferite a persone. 

Sono liberamente utilizzabili nel rispetto delle regole del Piano. 
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5.2 Processo di valutazione del rischio 
Ogni nuovo strumento è sottoposto a valutazione preventiva secondo una scheda che analizza:  

1. Finalità d’uso 
2. Tipologia di dati trattati 
3. Categoria di rischio 
4. Impatti sui diritti 
5. Benefici educativi 
6. Rischi potenziali 
7. Misure di mitigazione 
8. Supervisione prevista 

5.3 Principio di proporzionalità 
La scelta di adottare un sistema deve essere proporzionata rispetto: 

• al beneficio educativo; 
• all’età degli studenti coinvolti; 
• al grado di rischio; 
• alla disponibilità di alternative meno invasive. 

5.4 Principio di reversibilità 
Ogni adozione è considerata reversibile: se emergono effetti indesiderati, il sistema è dismesso.  

5.5 Monitoraggio continuo 
Il GLIA effettua: 

• audit periodici; 
• verifica degli effetti reali; 
• aggiornamento della classificazione. 

5.6 Ruolo del DPO 
Il DPO è coinvolto in: 

• valutazioni di rischio; 
• redazione DPIA; 
• pareri su conformità normativa; 
• segnalazioni di criticità. 

6. Governance dell’Intelligenza Artificiale nell’Istituto 
Il governo dell’introduzione e dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale all’interno dell’Istituto si fonda su un 
modello di governance chiaro, collegiale, integrato e responsabile, che coinvolge le diverse componenti della 
comunità scolastica nel rispetto delle competenze e responsabilità istituzionali. 

La governance dell’IA non è intesa come un mero adempimento organizzativo, ma come una funzione strategica 
e permanente dell’Istituto, volta a garantire che l’innovazione tecnologica sia sempre orientata alle finalità 
educative, conforme alla normativa vigente e coerente con i valori fondanti della scuola pubblica. 

6.1 Principi della governance 
La governance dell’IA si ispira ai seguenti principi: 

• unità di indirizzo: la responsabilità strategica è unitaria e in capo al Dirigente scolastico; 
• collegialità: le scelte sono discusse negli organi collegiali; 
• integrazione: area didattica e area amministrativa operano in modo coordinato; 
• trasparenza: i processi decisionali sono documentati; 
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• responsabilità: ogni funzione è attribuita a soggetti identificabili; 
• accountability: le scelte sono rendicontabili e verificabili. 

6.2 Ruolo del Dirigente scolastico 
Il Dirigente scolastico: 

• esercita la regia strategica del Piano; 
• emana l’atto di indirizzo; 
• nomina il Referente per l’IA; 
• istituisce il Gruppo di Lavoro per l’IA (GLIA); 
• autorizza sperimentazioni e adozioni; 
• garantisce il raccordo con PTOF, RAV e PDM; 
• assicura la conformità normativa. 

Il Dirigente è garante ultimo della coerenza del Piano con la missione educativa e con il quadro normativo. 

6.3 Referente per l’Intelligenza Artificiale 
Il Referente per l’IA: 

• coordina operativamente l’attuazione del Piano; 
• supporta docenti e personale; 
• cura la documentazione; 
• funge da interfaccia tra scuola, DPO ed esperti esterni; 
• raccoglie buone pratiche e criticità; 
• promuove la formazione. 

6.4 Gruppo di Lavoro per l’IA (GLIA) 
Il GLIA è l’organo tecnico-pedagogico di supporto alla governance. 

Composizione: 

• docenti rappresentativi degli ordini di scuola; 
• DSGA; 
• referente inclusione; 
• DPO (su aspetti privacy); 
• eventuali esperti esterni. 

Funzioni: 

• valutazione progetti; 
• analisi dei rischi; 
• monitoraggio delle sperimentazioni; 
• predisposizione linee guida e schede; 
• audit periodici; 
• report annuale. 

6.5 Collegio dei Docenti 
Il Collegio: 

• discute e approva il Piano; 
• definisce indirizzi didattici; 
• valuta le sperimentazioni; 
• integra l’IA nella progettazione educativa. 

6.6 Consiglio d’Istituto 
Il Consiglio d’Istituto: 
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• approva il Piano in quanto documento strategico; 
• valuta impatti organizzativi ed economici; 
• garantisce il coinvolgimento delle famiglie. 

6.7 Ruolo del DPO 
Il DPO: 

• fornisce consulenza giuridica; 
• valuta conformità GDPR e AI ACT; 
• partecipa alle DPIA e FRIA; 
• segnala criticità; 
• supporta la redazione delle informative. 

6.8 Coinvolgimento delle famiglie 
Le famiglie: 

• sono informate sugli strumenti adottati; 
• possono esprimere osservazioni; 
• ricevono informative chiare e accessibili. 

6.9 Documentazione e trasparenza 
Sono documentati: 

• atti di indirizzo; 
• schede di progetto; 
• valutazioni di rischio; 
• report di monitoraggio; 
• revisioni del Piano. 

7. Processo di adozione, sperimentazione e monitoraggio dei 
sistemi di IA 
Il presente Piano stabilisce un processo strutturato, graduale e controllato per l’adozione dei sistemi di 
intelligenza artificiale, al fine di garantire che ogni scelta tecnologica sia coerente con le finalità educative 
dell’Istituto, conforme al quadro normativo vigente e sostenibile sotto il profilo organizzativo, etico e giuridico.  

L’introduzione dell’IA non avviene per iniziativa individuale, ma esclusivamente attraverso un percorso 
istituzionale che prevede fasi distinte, responsabilità definite, documentazione obbligatoria e momenti di 
verifica. 

7.1 Fase 1 — Individuazione del bisogno 
Ogni proposta di utilizzo di un sistema di IA deve partire dall’individuazione di un bisogno educativo o 
organizzativo concreto. 

Il bisogno deve essere: 

• chiaramente descritto; 
• riferito a un problema reale dell’Istituto; 
• coerente con il PTOF, il RAV e il Piano di Miglioramento. 

Non sono ammesse adozioni motivate esclusivamente da curiosità tecnologica o moda. 

7.2 Fase 2 — Proposta progettuale 
Il proponente (docente, ufficio, dipartimento) compila una Scheda di Progetto contenente: 
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• descrizione del bisogno; 
• obiettivi; 
• strumento IA proposto; 
• finalità d’uso; 
• benefici attesi; 
• soggetti coinvolti; 
• durata della sperimentazione; 
• dati eventualmente trattati; 
• categoria di rischio presunta. 

7.3 Fase 3 — Valutazione del rischio e conformità 
Il GLIA, con il supporto del DPO: 

• valuta il livello di rischio (AI ACT); 
• verifica se vi è trattamento di dati personali; 
• valuta l’impatto su diritti e processi educativi; 
• definisce misure di mitigazione. 

Se necessario, vengono attivate DPIA e/o FRIA. 

7.4 Fase 4 — Autorizzazione 
Il Dirigente scolastico, sentito il GLIA e il DPO: 

• autorizza la sperimentazione, 
• chiede integrazioni, 
• oppure respinge la proposta. 

L’autorizzazione è formale e documentata. 

7.5 Fase 5 — Sperimentazione controllata 
La sperimentazione: 

• è limitata nel tempo; 
• è limitata nel perimetro (classi, uffici); 
• è supervisionata; 
• è monitorata. 

Sono raccolti dati qualitativi su efficacia, criticità e impatti. 

7.6 Fase 6 — Monitoraggio e verifica 
Durante la sperimentazione il GLIA: 

• monitora l’uso reale dello strumento; 
• verifica il rispetto delle regole; 
• raccoglie feedback da docenti e studenti; 
• segnala anomalie o rischi. 

7.7 Fase 7 — Valutazione finale 
Al termine: 

• si valuta il raggiungimento degli obiettivi; 
• si analizzano effetti positivi e negativi; 
• si valutano costi e benefici; 
• si verifica la sostenibilità. 
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7.8 Fase 8 — Decisione 
Il Dirigente può: 

• adottare stabilmente lo strumento; 
• prorogare la sperimentazione; 
• sospendere o dismettere lo strumento. 

7.9 Fase 9 — Rendicontazione e revisione 
Le decisioni sono documentate e inserite: 

• nel report annuale del GLIA; 
• nella revisione del Piano; 
• nella rendicontazione sociale. 

8. Formazione, accompagnamento e sviluppo delle competenze 
(AI Literacy) 
L’Istituto riconosce che l’adozione responsabile dell’intelligenza artificiale non è principalmente una questione 
tecnologica, ma una questione di competenze professionali, culturali ed etiche. 

Per questo motivo la formazione (AI Literacy) è considerata una condizione necessaria e preliminare per 
qualsiasi utilizzo dell’IA nella scuola. Senza una formazione adeguata di docenti, personale ATA, studenti e 
famiglie, l’IA rischia di essere utilizzata in modo acritico, improprio o dannoso. 

Il presente Piano definisce quindi un sistema strutturato e permanente di formazione e accompagnamento che 
coinvolge tutte le componenti della comunità scolastica, con livelli, obiettivi e modalità differenziate. 

8.1 Finalità della formazione 
La formazione ha le seguenti finalità: 

• sviluppare consapevolezza critica sull’IA; 
• fornire competenze tecniche di base; 
• garantire conoscenza del quadro normativo; 
• prevenire usi impropri e rischiosi; 
• promuovere un uso etico e pedagogicamente fondato; 
• sostenere l’innovazione didattica in modo responsabile. 

8.2 Formazione del personale docente e Dirigente 
Obiettivi: 

• comprendere il funzionamento dei sistemi di IA; 
• conoscere limiti, bias, errori e allucinazioni; 
• integrare l’IA nella progettazione didattica; 
• saper valutare criticamente strumenti e output; 
• conoscere gli obblighi normativi. 

Contenuti: 

• tipologie di IA e modelli generativi; 
• prompt e qualità delle richieste; 
• bias algoritmici; 
• AI ACT e GDPR; 
• dichiarazione dell’uso; 
• esempi didattici per ordine di scuola. 

Modalità: 
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• formazione iniziale obbligatoria; 
• laboratori guidati; 
• comunità di pratica; 
• formazione dipartimentale; 
• aggiornamento annuale. 

8.3 Formazione del personale ATA e amministrativo, DSGA e Dirigente 
Obiettivi: 

• comprendere rischi giuridici; 
• usare l’IA per semplificazione documentale; 
• evitare trattamenti illeciti di dati; 
• riconoscere sistemi ad alto rischio. 

Contenuti: 

• IA e procedimenti amministrativi; 
• protezione dati personali; 
• uso responsabile nei flussi documentali; 
• sicurezza informatica. 

8.4 Educazione degli studenti 
L’educazione all’IA è parte integrante dell’educazione civica digitale. 

Obiettivi: 

• comprendere cosa è l’IA e cosa non è; 
• riconoscere errori e limiti; 
• sviluppare pensiero critico; 
• distinguere tra supporto e delega; 
• comprendere implicazioni etiche e sociali. 

Modalità: 

• percorsi disciplinari e interdisciplinari; 
• attività guidate in classe; 
• discussioni e riflessioni; 
• analisi di casi. 

8.5 Coinvolgimento delle famiglie 
Le famiglie sono coinvolte tramite: 

• incontri informativi; 
• materiali divulgativi; 
• pubblicazione del Piano; 
• canali di comunicazione istituzionale. 

8.6 Accompagnamento e supporto 
Il Referente IA e il GLIA garantiscono: 

• supporto continuo ai docenti; 
• consulenza nella progettazione; 
• aiuto nella valutazione degli strumenti; 
• supporto nella gestione delle criticità. 

8.7 Valutazione dell’efficacia della formazione 
La scuola valuta: 
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• partecipazione; 
• ricaduta didattica; 
• qualità delle pratiche; 
• riduzione delle criticità. 

9. Monitoraggio, valutazione, rendicontazione e revisione del Piano 
Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale è concepito come documento dinamico, soggetto a 
monitoraggio continuo, valutazione periodica e revisione sistematica. 

L’Istituto assume che l’innovazione tecnologica, per sua natura, evolve rapidamente e produce effetti che non 
sempre sono immediatamente prevedibili. È pertanto necessario dotarsi di meccanismi strutturati di 
osservazione, verifica e correzione che consentano di intercettare tempestivamente criticità, effetti indesiderati 
o nuove opportunità, mantenendo sempre il governo consapevole del processo. 

9.1 Finalità del monitoraggio 
Il monitoraggio ha le seguenti finalità: 

• verificare la coerenza tra pratiche e principi del Piano; 
• valutare l’efficacia educativa e organizzativa degli strumenti adottati; 
• individuare rischi emergenti; 
• prevenire effetti negativi sui diritti delle persone; 
• orientare il miglioramento continuo. 

9.2 Soggetti responsabili 
Il monitoraggio è affidato al: 

• Gruppo di Lavoro per l’IA (GLIA), che svolge funzione tecnica e operativa; 
• Dirigente scolastico, che esercita la supervisione strategica; 
• DPO, per i profili di protezione dati e diritti fondamentali; 
• Collegio dei Docenti, per la valutazione pedagogica. 

9.3 Oggetti del monitoraggio 
Sono monitorati: 

• gli strumenti effettivamente utilizzati; 
• i casi d’uso reali; 
• il rispetto delle regole del Piano; 
• eventuali trattamenti di dati personali; 
• segnalazioni di criticità; 
• impatti sugli studenti (inclusione, equità, benessere); 
• ricadute sulla didattica e sull’organizzazione. 

9.4 Strumenti di monitoraggio 
Il monitoraggio utilizza: 

• report delle sperimentazioni; 
• questionari a docenti e personale; 
• feedback qualitativi degli studenti; 
• segnalazioni al Referente IA; 
• audit interni; 
• verifiche del DPO; 
• analisi dei reclami o delle osservazioni delle famiglie. 
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9.5 Indicatori di valutazione 
Sono adottati indicatori quali: 

• livello di partecipazione ai percorsi formativi; 
• numero e qualità dei progetti avviati; 
• riduzione dei carichi ripetitivi; 
• miglioramento dell’inclusione; 
• assenza di violazioni normative; 
• percezione di utilità e sicurezza. 

9.6 Rendicontazione 
Il GLIA redige annualmente un rapporto che include: 

• strumenti adottati; 
• progetti attivi; 
• esiti raggiunti; 
• criticità emerse; 
• proposte di miglioramento. 

Il rapporto è presentato al Collegio dei Docenti e al Consiglio d’Istituto. 

9.7 Revisione del Piano 
Sulla base del monitoraggio, il Piano può essere: 

• confermato; 
• aggiornato; 
• modificato; 
• integrato; 
• in parte ritirato. 

La revisione è approvata dagli organi collegiali competenti. 

9.8 Trasparenza verso la comunità 
Le informazioni essenziali sono rese pubbliche tramite: 

• sito istituzionale; 
• incontri informativi; 
• comunicazioni alle famiglie. 

10. Conclusioni, impegno dell’Istituto e visione di lungo periodo 
Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale rappresenta una scelta consapevole, responsabile e 
ponderata dell’Istituto rispetto a una delle trasformazioni più rilevanti del nostro tempo. 

La scuola non è estranea al cambiamento tecnologico, ma non ne è neppure semplice destinataria. Essa è 
chiamata a svolgere una funzione di mediazione culturale, educativa e civile, aiutando le nuove generazioni a 
comprendere il mondo in cui vivono, a orientarsi in esso con spirito critico e a costruire il proprio futuro con 
libertà e responsabilità. 

L’intelligenza artificiale, come ogni tecnologia potente, porta con sé opportunità e rischi. Può ampliare l’accesso 
al sapere, sostenere l’inclusione, favorire nuove forme di creatività e personalizzazione dell’apprendimento. Ma 
può anche produrre opacità, dipendenza, delega acritica, disuguaglianze e forme sottili di controllo o 
standardizzazione. 

Per questo l’Istituto assume una posizione chiara: l’IA è uno strumento al servizio dell’educazione, non il suo 
criterio, non il suo motore e non il suo fine. 
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L’educazione resta un atto umano, relazionale, intenzionale, che non può essere automatizzato né delegato. La 
responsabilità educativa resta in capo alla scuola, ai docenti, alle famiglie e alla comunità, e non può essere 
trasferita ad alcun sistema tecnologico. 

Con questo Piano l’Istituto si impegna a: 

• governare consapevolmente l’innovazione, senza subirla e senza rifiutarla; 
• proteggere in modo prioritario i diritti, la dignità e il benessere degli studenti; 
• promuovere un uso critico, etico e responsabile delle tecnologie; 
• mantenere il primato della persona e della relazione educativa; 
• rendere l’innovazione coerente con i valori costituzionali e con la missione pubblica della scuola.  

Il Piano non è una dichiarazione di modernità, ma una dichiarazione di responsabilità. 

Esso non promette una scuola più tecnologica, ma una scuola più consapevole. Non promette più automazione, 
ma più discernimento. Non promette efficienza a ogni costo, ma qualità educativa sostenibile. 

In questa prospettiva, l’Istituto si colloca in una tradizione educativa che ha sempre saputo integrare il nuovo 
senza perdere il senso del proprio compito fondamentale: accompagnare le persone nella crescita, nella 
conoscenza di sé e del mondo, nella costruzione di una cittadinanza libera, responsabile e solidale. 

Il Piano è quindi un impegno nel tempo: a vigilare, a correggere, a migliorare, a interrogarsi continuamente 
sull’impatto delle proprie scelte e a non smettere mai di mettere al centro ciò che rende la scuola una scuola — 
le persone. 

11. Durata, validità, aggiornamento e valore vincolante del Piano 
Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale ha validità triennale ed è riferito al triennio di 
programmazione dell’Istituto, in coerenza con il ciclo di validità del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
(PTOF). 

Il Piano entra in vigore a seguito dell’approvazione da parte del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto ed è 
pubblicato sul sito istituzionale della scuola ai fini della trasparenza e della conoscibilità da parte di tutta la 
comunità scolastica. 

11.1 Durata 
La durata del Piano è fissata in tre anni scolastici consecutivi a partire dall’anno di approvazione, salvo: 

• modifiche normative sopravvenute; 
• indicazioni ministeriali o dell’Autorità di controllo; 
• criticità gravi emerse in fase di attuazione; 
• esigenze organizzative straordinarie. 

In tali casi il Piano può essere aggiornato anche prima della scadenza naturale. 

11.2 Aggiornamento e revisione 
Il Piano è soggetto a: 

• revisione annuale ordinaria in sede di monitoraggio; 
• revisione straordinaria in caso di mutamenti rilevanti. 

Le proposte di modifica sono formulate dal GLIA e sottoposte: 

• al Collegio dei Docenti per gli aspetti didattici; 
• al Consiglio d’Istituto per gli aspetti organizzativi e generali. 

11.3 Valore vincolante 
Il Piano ha valore di atto di indirizzo e regolazione interna dell’Istituto. 
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Esso è vincolante per: 

• il personale docente; 
• il personale ATA; 
• i collaboratori esterni che operano nell’Istituto; 
• gli studenti, nei limiti delle regole di istituto; 
• i fornitori di servizi tecnologici. 

Ogni utilizzo dell’IA in ambito scolastico deve essere conforme a quanto previsto dal Piano.  

11.4 Rapporti con altri documenti 
Il Piano si coordina con: 

• PTOF; 
• RAV; 
• Piano di Miglioramento; 
• Regolamento di Istituto; 
• Patto educativo di corresponsabilità; 
• Regolamento privacy. 

In caso di contrasto prevale la normativa sovraordinata. 

11.5 Trasparenza 
Il Piano è: 

• pubblicato sul sito; 
• illustrato alla comunità scolastica; 
• disponibile per consultazione. 
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Anagrafica
1. Osservanza norme regolamentari

 

Programma Annuale (Mod. A)
1. Esame relazione illustrativa predisposta dal dirigente scolastico

2. Correttezza modelli

3. Conformità ai principi di bilancio di cui all'art. 2 del regolamento

4. Corretta stima dell'avanzo di amministrazione

5. Coerenza tra i dati previsionali di spesa del Mod. A e la somma dei dati delle schede finanziarie Mod. B

6. Pareggio Entrate/Spese per attività e progetti

7. Esatta determinazione del Fondo di riserva (art. 8, comma 1)

8. Attendibilità delle previsioni di entrata e congruità degli stanziamenti di spesa

9. Verifica Approvazione PTOF

10. Individuazione dell'ammontare del Fondo economale per le minute spese ai sensi dell'art. 21 del regolamento

 

Utilizzo avanzo di amministrazione presunto (Mod. D)
1. Rispetto del vincolo di destinazione delle somme vincolate confluite nell'avanzo di amministrazione presunto

 

Dati Generali Scuola Secondaria di II Grado  - Data di riferimento: 31 ottobre
La struttura delle classi per l'anno scolastico 2025/2026 è la seguente:

 

N. indirizzi/percorsi liceali presenti: 3

N. classi articolate:   0

ANALISI PROGRAMMA ANNUALE
VERBALE N. 2026/001

Presso l'istituto SANDRO PERTINI di LADISPOLI, l'anno 2026 il giorno 19, del mese di gennaio, alle ore 10:45, si
sono riuniti i Revisori dei Conti dell'ambito ATS n.  120  provincia di ROMA.
La riunione si svolge presso da remoto.

I Revisori sono:

 Nome  Cognome  Rappresentanza  Assenza/Presenza

ALESSANDRA MANNUCCI Ministero dell'Economia e
delle Finanze (MEF) Presente

ROBERTA PETRUCCI
Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della
Ricerca (MIUR)

Presente

I Revisori si riuniscono per l'esame del Programma annuale 2026 ai sensi dell'art. 51, comma 1 del Regolamento
amministrativo-contabile recato dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129 e procedono, pertanto, allo svolgimento dei seguenti
controlli:

Classi/Sezioni Alunni Iscritti Alunni frequentanti

Numero
classi
corsi
diurni

(a)

Numero
classi
corsi
serali
(b)

Totale
classi

(c=a+b)

Alunni
iscritti al

1°
settembre

corsi
diurni (d)

Alunni
iscritti al

1°
settembre

corsi
serali (e)

Alunni
frequenta
nti classi

corsi
diurni (f)

Alunni
frequenta
nti classi

corsi
serali (g)

Totale
alunni

frequentanti
(h=f+g)

Di cui
div.
abili

Differenza
tra alunni

iscritti al 1°
settembre e

alunni
frequentanti
corsi diurni

(i=d-f)

Differenza
tra alunni

iscritti al 1°
settembre e

alunni
frequentanti
corsi serali

(l=e-g)

Media
alunni per

classe
corsi
diurni
(f/a)

Media
alunni per

classe
corsi
serali
(g/b)

Prime 8 0 8 211 0 211 0 211 7 0 0 26,38 0
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Secon
de

10 0 10 218 0 218 0 218 9 0 0 21,80 0

Terze 8 0 8 181 0 181 0 181 5 0 0 22,62 0

Quarte 8 0 8 150 0 150 0 150 1 0 0 18,75 0

Quinte 8 0 8 159 0 159 0 159 2 0 0 19,88 0

Totale 42 0 42 919 0 919 0 919 24 0 0 21,88 0
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Dati Personale  - Data di riferimento: 31 ottobre
     La situazione del personale docente e ATA (organico di fatto) in servizio può così sintetizzarsi: 

 

Non si rilevano unità di personale estraneo all'amministrazione che espleta il servizio di pulizia degli spazi e dei locali

ivi compreso quello beneficiario delle disposizioni contemplate dal decreto interministeriale 20 aprile 2001, n. 65

DIRIGENTE SCOLASTICO 1
NUMERO

N.B. in presenza di cattedra o posto esterno il docente va rilevato solo dalla scuola di
titolarità del posto
Insegnanti titolari a tempo indeterminato full-time 64
Insegnanti titolari a tempo indeterminato part-time 4
Insegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato full-time 9
Insegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato part-time 0
Insegnanti su posto normale a tempo determinato con contratto annuale 0
Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto annuale 0
Insegnanti a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 4
Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 9
Insegnanti di religione a tempo indeterminato full-time 0
Insegnanti di religione a tempo indeterminato part-time 0
Insegnanti di religione incaricati annuali 1
Insegnanti su posto normale con contratto a tempo determinato su spezzone orario* 0
Insegnanti di sostegno con contratto a tempo determinato su spezzone orario* 0
*da censire solo presso la 1° scuola che stipula il primo contratto nel caso in cui il docente
abbia più spezzoni e quindi abbia stipulato diversi contratti con altrettante scuole.

TOTALE PERSONALE DOCENTE 91
N.B. il personale ATA va rilevato solo dalla scuola di titolarità del posto NUMERO
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 1
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi a tempo determinato 0
Coordinatore Amministrativo e Tecnico e/o Responsabile amministrativo 0
Assistenti Amministrativi a tempo indeterminato 6
Assistenti Amministrativi a tempo determinato con contratto annuale 0
Assistenti Amministrativi a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0
Assistenti Tecnici a tempo indeterminato 3
Assistenti Tecnici a tempo determinato con contratto annuale 0
Assistenti Tecnici a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0
Collaboratori scolastici dei servizi a tempo indeterminato 0
Collaboratori scolastici a tempo indeterminato 13
Collaboratori scolastici a tempo determinato con contratto annuale 0
Collaboratori scolastici a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0
Personale altri profili (guardarobiere, cuoco, infermiere) a tempo indeterminato 0
Personale altri profili (guardarobiere, cuoco, infermiere) a tempo determinato con contratto
annuale

0

Personale altri profili (guardarobiere, cuoco, infermiere) a tempo determinato con contratto
fino al 30 Giugno

0

Personale ATA a tempo indeterminato part-time 0
TOTALE PERSONALE ATA 23
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Programma Annuale (Mod. A)
     Le previsioni di competenza del programma annuale si sintetizzano nei seguenti dati:

 

E' stato indicato e verrà proposto al Consiglio d'Istituto di costituire il Fondo economale per le minute spese e di

fissare la consistenza massima della misura di Euro 3.000,00 annue e l'importo massimo di ogni spesa in Euro 250,00.

ENTRATE
01-Avanzo di amministrazione presunto € 444.200,15
02-Finanziamenti dall'Unione Europea € 0,00
03-Finanziamenti dello Stato € 28.115,01
04-Finanziamenti della Regione € 0,00
05-Finanziamenti da Enti locali o da altre Istituzioni pubbliche € 3.700,00
06-Contributi da privati € 23.000,00
07-Proventi da gestioni economiche € 0,00
08-Rimborsi e restituzione somme € 0,00
09-Alienazione di beni materiali € 0,00
10-Alienazione di beni immateriali € 0,00
11-Sponsor e utilizzo locali € 0,00
12-Altre entrate € 0,00
13-Mutui € 0,00

TOTALE ENTRATE € 499.015,16

SPESE
Attività € 138.696,86
A01-Funzionamento generale e decoro della Scuola € 34.138,59
A02-Funzionamento amministrativo € 5.205,53
A03-Didattica € 73.656,00
A04-Alternanza Scuola-Lavoro € 12.372,64
A05-Visite, viaggi e programmi di studio all’estero € 13.324,10
A06-Attività di orientamento € 0,00
Progetti € 340.143,76
P01-Progetti in ambito "Scientifico, tecnico e professionale" € 31.965,26
P02-Progetti in ambito "Umanistico e sociale" € 181.091,88
P03-Progetti per "Certificazioni e corsi professionali" € 127.086,62
P04-Progetti per "Formazione / aggiornamento personale" € 0,00
P05-Progetti per "Gare e concorsi" € 0,00
Gestioni economiche € 0,00
G01-Azienda agraria € 0,00
G02-Azienda speciale € 0,00
G03-Attività per conto terzi € 0,00
G04-Attività convittuale € 0,00
R98-Fondo di Riserva € 174,54
D100-Disavanzo di amministrazione presunto € 0,00

TOTALE SPESE € 479.015,16

Z101-Disponibilità finanziaria da programmare € 20.000,00

TOTALE A PAREGGIO € 499.015,16
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Il PTOF relativo al triennio 2025/2028 è stato approvato dal Consiglio d'Istituto con delibera n. 137 del  12/12/2024.

 

Verifica Situazione Amministrativa Presunta
Il programma annuale espone un avanzo di amministrazione presunto di Euro 444.200,15, come riportato nel Mod. C.

 

Utilizzo avanzo di amministrazione presunto (Mod. D)
L'avanzo di amministrazione presunto risulta così assegnato ai vari aggregati di spesa e progetti come riportato nel

modello D:

 

Si fa presente che, come previsto dall'art.7 del Regolamento, detti stanziamenti possono essere impegnati solamente

dopo la realizzazione dell'effettiva disponibilità finanziaria e nei limiti dell'avanzo effettivamente realizzato.

•   Risultano osservate le norme regolamentari

•   La relazione illustrativa predisposta dal dirigente scolastico è esaustiva nei contenuti richiesti dall'art. 5, comma 7, del

regolamento

•   Non sono presenti inesattezze nei modelli del Programma Annuale

•   Il Programma Annuale è conforme ai principi di bilancio di cui all'art. 2 del regolamento

•   L'avanzo d'amministrazione è correttamente stimato

UTILIZZO AVANZO
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

TOTALE IMPORTO
VINCOLATO

IMPORTO
NON VINCOLATO

Attività € 100.756,39 € 99.439,50 € 1.316,89
A01-Funzionamento generale e decoro della
Scuola

€ 16.859,13 € 16.859,13 € 0,00

A02-Funzionamento amministrativo € 1.872,20 € 1.872,20 € 0,00
A03-Didattica € 63.656,00 € 62.339,11 € 1.316,89
A04-Alternanza Scuola-Lavoro € 5.044,96 € 5.044,96 € 0,00
A05-Visite, viaggi e programmi di studio
all’estero

€ 13.324,10 € 13.324,10 € 0,00

A06-Attività di orientamento € 0,00 € 0,00 € 0,00
Progetti € 323.443,76 € 293.438,48 € 30.005,28
P01-Progetti in ambito "Scientifico, tecnico e
professionale"

€ 31.965,26 € 1.959,98 € 30.005,28

P02-Progetti in ambito "Umanistico e sociale" € 167.391,88 € 167.391,88 € 0,00
P03-Progetti per "Certificazioni e corsi
professionali"

€ 124.086,62 € 124.086,62 € 0,00

P04-Progetti per "Formazione /
aggiornamento personale"

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

P05-Progetti per "Gare e concorsi" € 0,00 € 0,00 € 0,00
Gestioni economiche € 0,00 € 0,00 € 0,00
G01-Azienda agraria € 0,00 € 0,00 € 0,00
G02-Azienda speciale € 0,00 € 0,00 € 0,00
G03-Attività per conto terzi € 0,00 € 0,00 € 0,00
G04-Attività convittuale € 0,00 € 0,00 € 0,00
TOTALE € 424.200,15 € 392.877,98 € 31.322,17

Nel corso della verifica i Revisori accertano che:
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•   Non sono presenti incoerenze tra i dati previsionali di spesa del Mod. A e la somma dei dati delle schede finanziarie Mod. B

•   E' presente pareggio Entrate/Spese per attività e progetti

•   E' presente un'esatta determinazione del Fondo di riserva (art. 8, comma 1)

•   Non sono presenti inattendibilità delle previsioni di entrata e/o incongruità degli stanziamenti di spesa

•   Il PTOF è stato approvato

•   Risulta corretta la procedura di costituzione del Fondo economale per le minute spese, ai sensi dell'art. 21, commi 1 e 2

•   E' stato rispettato il vincolo di destinazione delle somme vincolate confluite nell'avanzo di amministrazione presunto

 

Conclusioni 

I Revisori dei conti, prendendo atto del contenuto dell'apposita relazione predisposta dal Dirigente scolastico con

riferimento agli obiettivi che l'istituzione scolastica intende realizzare nell'anno 2026, nonchè della documentazione

esaminata, ritengono di poter esprimere parere favorevole di regolarità contabile sul Programma Annuale 2026.

 

 

Il presente verbale, chiuso alle ore 11:45, l'anno 2026 il giorno 19 del mese di gennaio, viene letto, confermato,

sottoscritto e successivamente inserito nell'apposito registro.

 MANNUCCI ALESSANDRA

 PETRUCCI ROBERTA
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Ministero dell'Istruzione e del Merito 
 

RELAZIONE AL PROGRAMMA ANNUALE 2026 
 
Dirigente Scolastico: Dott.ssa LOLLI Lucia 
 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: Sig.ra PULCINI Ombretta 
 

La presente relazione in allegato allo schema di programma annuale per l’Esercizio Finanziario 2026 viene 

formulata tenendo conto delle seguenti disposizioni: 

⚜ Articoli 5, 19 e 21 del D.Lgs. 129/2018, nuovo Regolamento di Contabilità; 

⚜ Nota MIUR prot. 24410 del 22.11.2018 che proroga i termini con esclusivo riferimento all’anno 2019; 

⚜ Nota MIUR prot. 25674 del 20.12.2018 riguardante il nuovo piano dei conti e nuovi schemi di bilancio; 

⚜  Nota MIUR prot. 74 del 05.01.2019 recante “orientamenti operativi” sul nuovo Regolamento di Contabilità; 

⚜  Nota MIUR prot. Nr 4939 del 20 Febbraio 2019;  

⚜  Nota MIUR prot. Nr 5294 del 22 Febbraio 2019; 

        ⚜  Nota MIM prot. n. 36704 del 30 settembre 2024; 

        ⚜  Nota MIM prot. n. 0010255 del 30 settembre 2025; 
 

 

Il Programma annuale è redatto secondo l’impostazione e i principi contenuti negli articoli 5, 19 e 21 del D.Lgs. 

129/2018 e in ottemperanza alle indicazioni contabili successive. Il documento, predisposto dal Dirigente scolastico, 

viene proposto dalla Giunta esecutiva al Consiglio di Istituto per l’approvazione e dovrà essere corredato dal parere di 
regolarità contabile dei Revisori dei conti. La struttura del documento consente di individuare in modo analitico le fonti 

di risorse finanziarie suddivise in aree e di imputare tali risorse in modo altrettanto analitico alle spese di 

funzionamento, suddivise per centri di costo, e ai progetti, tenuto conto delle indicazioni relative al cosiddetto “cedolino 

unico”. Il Programma nasce dopo un’analisi dei bisogni dell’utenza più volte effettuata, sia in modo formale che 

informale, dal Collegio Docenti, dai Consigli di classe, dalle richieste del territorio in generale ed è orientato a rispondere 

in modo concreto alle esigenze di una scuola che si pone come riferimento formativo poliedrico e attento a una realtà 

sempre più ampia, complessa e variegata. 

L’esperienza maturata negli anni e la tradizione ormai consolidata, infatti, permettono alla nostra scuola di essere 
un punto di riferimento importante nel territorio, per l’istruzione e la formazione degli studenti, in collaborazione con 

le famiglie. Il Programma annuale si realizza in funzione delle esigenze dell’utenza, una volta definita la coerenza tra 

impegni assunti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e la relativa copertura finanziaria. Gli obiettivi da raggiungere 

corrispondono, come sempre, alle esigenze di una scuola che ricerca soluzioni adeguate ai problemi che deve affrontare 

e che vuole ottimizzare gli aspetti programmatici e organizzativi per rispondere in modo efficace ed efficiente alle 

richieste. Pertanto, nel segno della continuità, ma nell’ottica del miglioramento.  

 

LICEO SCIENTIFICO STATALE " S. PERTINI " - C.F. 91008670589 C.M. RMPS53000N - ABE6042 - Liceo_Pertini2017

Prot. 0000186/U del 14/01/2026 12:54
VI.3 - Bilancio, tesoreria, cassa, istituti di credito e verifiche contabili



 

 
2 

 

La scuola si prefigge di: 

 

⚜ Orientare gli studenti in un percorso di formazione dell’uomo e del cittadino, in un ambiente scolastico che 

consenta di sviluppare il rispetto di sé in relazione agli altri e di favorire il senso della responsabilità e la ricerca dei 

valori comuni; 

⚜ Sviluppare un processo formativo di qualità che abbia come scopo una crescita serena nella conoscenza 

nell’acquisizione di competenze e nello sviluppo di capacità caratterizzate da flessibilità e creatività culturali; 

⚜ Potenziare la valenza formativa delle discipline sviluppando adeguati percorsi disciplinari e multidisciplinari, 

anche attraverso la ricerca di metodologie e strumenti innovativi coerenti con le finalità e gli obiettivi prefissati; 

⚜ Attivare un controllo della gestione del PTOF per va lutare gli esiti delle scelte effettuate e per apporre 

modifiche sulle scelte future; 

⚜ Valorizzare le risorse umane e professionali, anche attraverso il miglioramento dei processi e delle procedure 

nell’ottica della cultura della qualità; 

 

I progetti didattici inseriti nel PTOF sono stati elaborati dal Collegio dei docenti e adottati dal Consiglio di Istituto 

tenendo conto delle esigenze degli studenti come previsto dalla normativa vigente. Tutte le attività sono seguite e 

monitorate a cura dei relativi responsabili, e verificati, impegnando le risorse finanziarie, strutturali ed umane previste 

e dettagliate nel presente documento. Con riferimento alle risorse, la tipologia e la modalità di accesso ai contributi 

dell’amministrazione centrale e periferica si sono modificate nel tempo e, in particolare, l’entità si è progressivamente 

ridotta, tanto da rendere necessario il ricorso a forme di finanziamento diverse, come ad esempio la richiesta a 
Fondazioni bancarie con la presentazione di progetti ad hoc. In questo contesto la ricerca di ulteriori fonti di 

finanziamento alternative presso Enti e/o Fondazioni, come sopra ricordato, è sempre più importante per supportare 

le attività progettuali e il sostegno dato dalle famiglie con i contributi degli studenti diventa essenziale. 

Il Decreto Interministeriale 129/2018, coerentemente con tutte le disposizioni relative all’autonomia delle 

Istituzioni scolastiche, fissa le direttive cui attenersi in materia di programma annuale. 

Sembra utile ricordare quelli che, almeno per chi scrive la presente relazione, sono due principi fondamentali che 

devono guidare la predisposizione del P.A.: 

 
• “Le risorse assegnato dallo Stato, costituenti la dotazione finanziaria di Istituto sono utilizzate, senza altro 

vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di 

orientamento proprie dell’istruzione interessata, come previste ed organizzate nel piano dell’offerta formativa  

(P.T.O.F.), (art. 2 c. 3) 

• “La gestione finanziaria delle istituzioni scolastiche si esprime in termini di competenza ed è improntata a criteri 

di efficacia, efficienza ed economicità e si conforma ai principi della trasparenza, annualità universalità, integrità, unità, 

veridicità” (art. 2 c. 1) 
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Il Programma Annuale deve pertanto essere strettamente collegato con le attività di istruzione, formazione e di 

orientamento stabilite dal PTOF e, nel perseguire le finalità previste, è necessario attenersi a criteri di efficacia, 

efficienza ed economicità. 

 
Inoltre, la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (LEGGE FINANZIARIA 2007) al comma 601, prevede l’istituzione, nello 

stato di previsione del Ministero della Pubblica Istruzione, di due fondi destinati l’uno alle “competenze dovute al 

personale delle istituzioni scolastiche con esclusione delle spese per stipendi al personale a tempo determinato ed 

indeterminato” e l’altro al “funzionamento delle istituzioni scolastiche”. 

Con il D.M. 21 del 1° marzo 2007, il ministro, ha stabilito che le somme iscritte nei due fondi confluiscano nella 

dotazione finanziaria annuale delle istituzioni scolastiche, sulla base di determinati parametri e criteri di cui alle tabelle 

allegate allo stesso decreto. 

I finanziamenti comunicati nella citata circolare (Nota MIM prot. n. 0010255 del 30 settembre 2025) si dividono in 
importi reali (quelli che saranno effettivamente erogati alle singole scuole con accrediti in tesoreria dello Stato) e 

importi virtuali (cedolino unico – sistema NoiPA). Quelli virtuali sono afferenti al solo ed unico budget per il MOF 

2025/2026. Esso finanzia il periodo settembre – dicembre 2025 e gennaio – agosto 2026 (MOF) e sono calcolati al 

lordo dipendente. Gli oneri riflessi (Irap, Inpdap, TFR e INPS, rispettivamente nelle misure percentuali dell’8,50%, del 

24,20%, 9,60% e 1,61%), saranno direttamente assolti alla fonte con la gestione del cedolino unico). Il predetto 

importo virtuale resta limitato al budget già assegnato e, quindi, non comprensivo degli oneri riflessi calcolati nelle 

percentuali predette. Le assegnazioni dei finanziamenti virtuali comunicati avranno valenza nel programma annuale 

2026, ad eccezione dei 4/12mi del MOF per il periodo settembre/dicembre 2025, da allocare virtualmente nel PA 2025. 

Nessuna variazione dovrà essere apportata, pertanto, nel corso di questo esercizio finanziario. Le entrate reali, quelle 
indicate nella nota che rappresentano gli 8/12mi della dotazione ordinaria 2026, sono state iscritte nel programma 

annuale e potranno essere impegnate nel corso della gestione. A tal fine, la struttura contabile comprende un’unica 

voce per le entrate e l’articolazione delle singole voci nei corrispondenti aggregati di spesa.  

 

Sedi: 

L’istituto scolastico è composto dalle seguenti sedi, ivi compresa la sede principale: 

 

C.M. Comune Indirizzo Alunni 
RMPS53000N LADISPOLI VIA CALTAGIRONE s.n.c. 588 
RMPS53000N LADISPOLI P.zza NAZARIO SAURO 331 

 
La popolazione scolastica: 
Nel corrente anno scolastico 2025/2026 sono frequentanti n. 919 alunni, distribuiti su 42 classi. 
 
Dati Generali Scuola Secondaria di II Grado - Data di riferimento: 31 Ottobre 2025 
La struttura delle classi per l’anno scolastico è la seguente: 
 
N. indirizzi/percorsi liceali presenti: 03 
N. classi articolate: 0 
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 Classi/Sezioni Alunni 
Iscritti 

Alunni frequentanti  

 Num
ero 

class
i 

corsi 
diur
ni 
(a) 

Numero 
classi 
corsi 
serali 
(b) 

Totale 
classi 

(c=a+b) 

Alunni 
iscritti al 
1°settem
bre  corsi 
diurni (d) 

Alunni 
iscritti al 
1°settem
bre  corsi 
serali (e) 

Alunni 
frequenta
nti classi 

corsi 
diurni (f)  

Alunni 
frequenta
nti classi 

corsi 
serali (g) 

Totale 
alunni 

frequentan
ti (h=f+g) 

Di cui 
div. abili 

Differenza 
tra alunni 

iscritti al 1° 
settembre 
e alunni 

frequentan
ti corsi 

diurni (i=d-
f) 

Differenza 
tra alunni 

iscritti al 1° 
settembre 
e alunni 

frequentan
ti corsi 

serali (l=e-
g) 

Media 
alunni 

per classe 
corsi 
diurni 
(f/a) 

Media 
alunni 

per classe 
corsi 
serali 
(g/b) 

Prime 8 0 8 211 0 211 0 211 7 0 0 0 0 
Seconde 10 0 10 218 0 218 0 218 9 0 0 0 0 

Terze 8 0 8 181 0 181 0 181 5 0 0 0 0 
Quarte 8 0 8 150 0 150 0 150 1 0 0 0 0 
Quinte 8 0 8 159 0 159 0 159 2 0 0 0 0 

 
Totale 42 0 42 919 0 919 0 919 24 0 0 0 0 

 
 
 
Il personale: 
 
Oltre al Dirigente scolastico di ruolo, l’organico dei docenti compresi gli insegnanti con contratto triennale ed il personale ATA 
dell’Istituto, all’inizio dell’anno scolastico risulta essere costituito da 114 unità; non risulta presente personale estraneo 
all’amministrazione, (EX LSU) DIRETTIVA 68/2005; in quanto assorbiti come Cs di ruolo (nr 02 unità) dal 01/03/2020, di cui una 
(1) unità andata in quiescenza dal 01/09/2024. 
Dati Personale - Data di riferimento: 31 Ottobre 2025 
     La situazione del personale docente e ATA (organico di fatto) in servizio può così sintetizzarsi: 
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 1 
 NUMERO 
Insegnanti titolari a tempo indeterminato full-time 64 
Insegnanti titolari a tempo indeterminato part-time 4 
Insegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato full-time 9 
Insegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato part-time 0 
Insegnanti su posto normale a tempo determinato con contratto annuale 0 
Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto annuale 0 
Insegnanti a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 4 
Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 9 
Insegnanti di religione a tempo indeterminato full-time 0 
Insegnanti di religione a tempo indeterminato part-time 0 
Insegnanti di religione incaricati annuali 1 

TOTALE PERSONALE DOCENTE 91 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 1 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi a tempo determinato 0 
Coordinatore Amministrativo e Tecnico e/o Responsabile amministrativo 0 
Assistenti Amministrativi a tempo indeterminato 6 
Assistenti Amministrativi a tempo determinato con contratto annuale 0 
Assistenti Amministrativi a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0 
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Assistenti Tecnici a tempo indeterminato 3 
Assistenti Tecnici a tempo determinato con contratto annuale 0 
Assistenti Tecnici a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0 
Collaboratori scolastici dei servizi a tempo indeterminato 0 
Collaboratori scolastici a tempo indeterminato 13 
Collaboratori scolastici a tempo determinato con contratto annuale 0 
Collaboratori scolastici a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0 
Personale altri profili (guardarobiere, cuoco, infermiere) a tempo indeterminato 0 
Personale altri profili (guardarobiere, cuoco, infermiere) a tempo determinato con contratto 
annuale 

0 

TOTALE PERSONALE ATA 23 
 
 
 

PARTE PRIMA - ENTRATE 
 

Il Dirigente Scolastico procede all’esame delle singole aggregazioni di entrata così come riportate nel modello A previsto dal 
D.I. 129/2018 art. 4: 

 

Liv.1 Liv. 2 ENTRATE (importo in euro) 

01  Avanzo di amministrazione presunto 444.200,15 
 01 Non vincolato 51.322,17 

 02 Vincolato 392.877,98 

02  Finanziamenti dall'Unione Europea  
 01 Fondi sociali europei (FSE)  

 02 Fondi europei di sviluppo regionale (FESR)  

 03 Altri finanziamenti dall'Unione Europea  

03  Finanziamenti dallo Stato 28.115,01 
 01 Dotazione ordinaria 28.115,01 

 02 Dotazione perequativa  

 03 Finanziamenti per l'ampliamento dell'off. form.  

 04 Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC)  

 05 Altri finanziamenti non vincolati dallo Stato  

 06 Altri finanziamenti vincolati dallo Stato  

04  Finanziamenti dalla Regione  
 01 Dotazione ordinaria  

 02 Dotazione perequativa  

 03 Altri finanziamenti non vincolati  

 04 Altri finanziamenti vincolati  
05  Finanziamenti da Enti locali o da altre Istituzioni pubbliche 3.700,00 

 01 Provincia non vincolati  

 02 Provincia vincolati 3.700,00 

 03 Comune non vincolati  

 04 Comune vincolati  

 05 Altre Istituzioni non vincolati  

 06 Altre Istituzioni vincolati  
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Liv.1 Liv. 2 ENTRATE (importo in euro) 

06  Contributi da privati 23.000,00 
 01 Contributi volontari da famiglie  

 02 Contributi per iscrizione alunni 5.000,00 

 03 Contributi per mensa scolastica  

 04 Contributi per visite, viaggi e studio all'estero  
 05 Contributi per copertura assicurativa degli alunni 5.000,00 

 06 Contributi per copertura assicurativa personale  

 07 Altri contributi da famiglie non vincolati  

 08 Contributi da imprese non vincolati  

 09 Contributi da Istituzioni sociali private non vincolati  

 10 Altri contributi da famiglie vincolati 13.000,00 

 11 Contributi da imprese vincolati  

 12 Contributi da Istituzioni sociali private vincolati  

07  Proventi da gestioni economiche  
 01 Azienda Agraria - Proventi dalla vendita di beni di consumo  

 02 Azienda Agraria - Proventi dalla vendita di servizi  
 03 Azienda Speciale - Proventi dalla vendita di beni di consumo  

 04 Azienda Speciale - Proventi dalla vendita di servizi  

 05 Attività per conto terzi - Proventi dalla vendita di beni di consumo  

 06 Attività per conto terzi - Proventi dalla vendita di servizi  

 07 Attività convittuale  

08  Rimborsi e restituzione somme  

 01 Rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 
Amministrazioni Centrali  

 02 Rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 
Amministrazioni Locali  

 03 Rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Enti 
Previdenziali  

 04 Rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Famiglie  

 05 Rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese  

 06 Rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP  

09  Alienazione di beni materiali  
 01 Alienazione di Mezzi di trasporto stradali  

 02 Alienazione di Mezzi di trasporto aerei  

 03 Alienazione di Mezzi di trasporto per vie d'acqua  

 04 Alienazione di mobili e arredi per ufficio  

 05 Alienazione di mobili e arredi per alloggi e pertinenze  

 06 Alienazione di mobili e arredi per laboratori  
 07 Alienazione di mobili e arredi n.a.c.  

 08 Alienazione di Macchinari  

 09 Alienazione di impianti  

 10 Alienazione di attrezzature scientifiche  

 11 Alienazione di macchine per ufficio  

 12 Alienazione di server  

 13 Alienazione di postazioni di lavoro  
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Liv.1 Liv. 2 ENTRATE (importo in euro) 

 14 Alienazione di periferiche  

 15 Alienazione di apparati di telecomunicazione  

 16 Alienazione di Tablet e dispositivi di telefonia fissa e mobile  

 17 Alienazione di hardware n.a.c.  

 18 Alienazione di Oggetti di valore  
 19 Alienazione di diritti reali  

 20 Alienazione di Materiale bibliografico  

 21 Alienazione di Strumenti musicali  

 22 Alienazioni di beni materiali n.a.c.  

10  Alienazione di beni immateriali  
 01 Alienazione di software  

 02 Alienazione di Brevetti  

 03 Alienazione di Opere dell'ingegno e Diritti d'autore  

 04 Alienazione di altri beni immateriali n.a.c.  

11  Sponsor e utilizzo locali  
 01 Proventi derivanti dalle sponsorizzazioni  
 02 Diritti reali di godimento  

 03 Canone occupazione spazi e aree pubbliche  

 04 Proventi da concessioni su beni  

12  Altre entrate  
 01 Interessi  

 02 Interessi attivi da Banca d'Italia  

 03 Altre entrate n.a.c.  

13  Mutui  
 01 Mutui  

 02 Anticipazioni da Istituto cassiere  

  per un totale di €. 499.015,16 
 

ANALISI DETTAGLIATA DELLE ENTRATE 
 
AGGREGATO 01 – Avanzo di amministrazione 
 

01  Avanzo di amministrazione 444.200,15 
 01 Non vincolato 51.322,17 
 02 Vincolato 392.877,98 

 
   Nell’esercizio finanziario 2025 si sono verificate economie di bilancio per una somma complessiva di € 444.200,15 di cui si è 

disposto il parziale prelevamento. La somma si compone di 51.322,17 senza vincolo di destinazione e di € 392.877,98 provenienti 

da finanziamenti finalizzati. 
   Il saldo cassa alla fine dell’esercizio precedente ammonta ad € 384.716,31. (Comprensivo del fondo minute spese di € 

500,00). 
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E l’avanzo è stato utilizzato nei seguenti progetti/attività: 
 

Codice Progetto/Attività Importo vincolato Importo non 
vincolato 

A.A01.1 Funzionamento generale e decoro della Scuola 15.934,73 0,00 

A.A01.025 PRJ_120SCU1222X_000225 CLOUD PA 553,00 0,00 

A.A01.026 PRJ_141SCU1222X_000067 SITO WEB 371,40 0,00 

A.A02.2 

Funzionamento amministrativo (Quota eccellenze esami di stato AS 
2021/22 € 292,00 + Quota eccellenze esami di stato AS 2022/23 € 
206,00 + Quota eccellenze esami di stato AS 2023/24 € 115,00 + Quota 
eccellenze esami di stato AS 2024/25 € 1.050,00 + Quota risorse 
rimborsi Revisori dei Conti € 209,20); 

1.872,20 0,00 

A.A03.3 Didattica 2.528,95 1.316,89 

A.A03.012 
Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico sulla 
transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice identificativo del 
progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-44647 

19.836,59 0,00 

A.A03.013 
Investimento M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze STEM e 
multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 – Codice identificativo del progetto: 
M4C1I3.1-2023-1143-P-43277 

39.973,57 0,00 

A.A04.4 P.C.T.O. Legge 107/2015 4.899,53 0,00 

A.A04.7 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5B-FSEPON-LA-2017-2 144,52 0,00 

A.A04.8 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5A-FSEPON-LA-2017-1 0,91 0,00 

A.A05.5 Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 13.324,10 0,00 

P.P01.17 Manutenzione locali 0,00 29.157,86 

P.P01.22 D.Lgs 81/2008 1.959,98 847,42 

P.P02.13 Viaggi e visite di istruzione in Italia 66.522,00 0,00 

P.P02.14 Gruppo Sportivo 2.027,02 0,00 

P.P02.16 Assistenza disabili 68.311,44 0,00 

P.P02.29 Introduzione al nuovo anno scolastico e contrasto alla povertà e all’
emergenza e 4.759,86 0,00 

P.P02.030 Stage linguistici 1.000,10 0,00 

P.P02.031 Assistenza Specialistica Aumentata alunni 24.771,46 0,00 

P.P03.3 Progetti per Certificazioni e corsi professionali 3.374,03 0,00 

P.P03.6 PROGETTO CAMBRIDGE 59.552,13 0,00 

P.P03.26 PROGETTO LICEO SCIENTIFICO CON SPECIALIZZAZIONE 
CAMBRIDGE 61.160,46 0,00 

 
   Per un utilizzo totale dell’avanzo di amministrazione vincolato di € 304.059,45 e non vincolato di € 35.377,42. La parte 

rimanente di € 20.000,00 andrà a confluire nella disponibilità finanziaria da programmare (Z101). 
 

AGGREGATO 02 - Finanziamenti dall'Unione Europea 
 

Raggruppa tutte le entrate … 
 

02  Finanziamenti dall 'Unione Europea 0,00 
  01 Fondi sociali europei (FSE)   
  02 Fondi europei di sviluppo regionale (FESR)   
  03 Altri finanziamenti dall'Unione Europea   
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AGGREGATO 03 - Finanziamenti dallo Stato 
 

Raggruppa tutte le entrate … 
 

03  Finanziamenti dallo Stato 28.115,01 
  

01 
Dotazione ordinaria comprende i finanziamenti provenienti 
dal Ministero o dagli Uffici Scolastici Regionali e A.T.S.P. ai 
sensi del disposto della Nota MIM prot. N. 0010255 del 30 
settembre 2025 

28.115,01 

  02 Dotazione perequativa   
  03 Finanziamenti per l'ampliamento dell'off. form.   
  04 Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC)   
  05 Altri finanziamenti non vincolati dallo Stato   
  06 Altri finanziamenti vincolati dallo Stato   

 
ed è stata iscritta nell’aggregato 03 - voce 01. 
• La dotazione comprende le assegnazioni virtuali per il MOF, che sono liquidati attraverso l’applicazione NOIPA del MEF; i 
fondi per i compensi ai revisori dei conti, i fondi del funzionamento amministrativo calcolato con i parametri di cui alla tabella 
allegata alla legge 107/15 e i fondi per la F.S.L. (ex. P.C.T.O.). 
Il totale complessivo dell’aggregato è pari ad € 28.115,01, comprensivo delle somme dovute alla realizzazione del PTOF. 
 

Le voci sono state così suddivise: 
 
Conto Importo in € Descrizione 
 3.1.1 17.279,46 Funzionamento Amministrativo-Didattico 8/12 2026 (depurato del fondo di 

riserva pari all’1% del F.A.D., ovvero € 17.454,00). Nota MIM prot. N. 0010255 
del 30 settembre 2025 

3.1.4 3.333,33 Compenso Revisori dei conti per Istituzione Capofila 8/12 2026. I compensi ai 
Revisori dell’ambito RM 120 confluiranno nella scheda Attività A2 – 
Funzionamento Amministrativo. Nota MIM prot. N. 0010255 del 30 settembre 
2025 

3.1.6 7.327,68 F.S.L. (ex. P.C.T.O.). ai sensi della Legge n. 107/15 – 8/12 2026 Nota MIM 
prot. N. 0010255 del 30 settembre 2025 

 
AGGREGATO 04 - Finanziamenti dalla Regione 
 

Raggruppa tutte le entrate … 
 

04  Finanziamenti dalla Regione 0,00 
  01 Dotazione ordinaria   
  02 Dotazione perequativa   
  03 Altri finanziamenti non vincolati   
  04 Altri finanziamenti vincolati  

 
AGGREGATO 05 - Finanziamenti da Enti locali o da altre Istituzioni pubbliche 
 
   Raggruppa tutte le entrate ... 

05  Finanziamenti da Enti locali o da altre Istituzioni 
pubbliche 3.700,00 

 01 Provincia non vincolati  

 02 C.M.R.C. vincolati (Utilizzo impianti sportivi esterni A.S. 
2025/26. Nota CMRC-2025-0208195 del 16/10/2025) 3.700,00 

 03 Comune non vincolati  

 04 Comune vincolati  
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   Le voci sono state così suddivise: 

Conto Importo in € Descrizione 

5.2.1 0,00 Minuto mantenimento locali 

5.2.2 0,00 Minuto mantenimento palestra 

5.2.3 0,00 Navetta trasporto alunni succursale 

5.2.4 3.700,00 Utilizzo impianti sportivi esterni 

5.4.1 0,00 Diritto allo studio legge 29/92 

5.6.1 0,00 RIMBORSO CORSISTI PER ATTIVITA' TIROCINIO 

 
 
AGGREGATO 06 - Contributi da privati 
 

Raggruppa tutti i finanziamenti provenienti da privati sia non vincolati sia con vincolo di destinazione. Queste entrate sono 
prevalentemente legate a contributi di laboratorio, viaggi d’istruzione, progetti, assicurazione integrativa alunni e visite guidate. 
 
 

06  Contributi da privati 23.000,00 
  01 Contributi volontari da famiglie   
  02 Contributi per iscrizione alunni 5.000,00 
  03 Contributi per mensa scolastica   
  04 Contributi per visite, viaggi e studio all'estero  
  05 Contributi per copertura assicurativa degli alunni 5.000,00 
  06 Contributi per copertura assicurativa personale  
  07 Altri contributi da famiglie non vincolati   
  08 Contributi da imprese non vincolati   
  09 Contributi da Istituzioni sociali private non vinc   
  10 Altri contributi da famiglie vincolati 13.000,00 
  11 Contributi da imprese vincolati   
  12 Contributi da Istituzioni sociali private vinc.   

 
Le voci sono state così suddivise: 
 

Conto Importo in € Descrizione 
6.2 5.000,00 Contributi per iscrizioni alunni (contributo didattico volontario) 

6.5.2 5.000,00 Contributi per copertura assicurativa degli alunni (contributo volontario) 
6.10.1 1.000,00 Contributi certificazione CAMBRIDGE 
6.10.2 1.000,00 Contributi certificazione DELE 
6.10.3 0,00 Contributi corso di giapponese 
6.10.10 1.000,00 Contributo volontario gestione Opzione Liceo CAMBRIDGE 
6.10.25 5.000,00 Contributo stage linguistico di spagnolo 
6.10.26 5.000,00 Contributo stage linguistico di inglese 
 
* Non si prevedono U L T E R I O R I finanziamenti, eventuali A L T R E assegnazioni saranno oggetto di: 
appropriata assunzione in bilancio, connessa variazione e creazione di apposito Piano di Destinazione. 

 
 

PARTE SECONDA - USCITE 
 

Le spese sono raggruppate in quattro diverse aggregazioni: 
• ATTIVITA’: processi che la scuola attua per garantire le finalità istituzionali; tale aggregazione è suddivisa in cinque 

voci di spesa: 
o A01 Funzionamento generale e decoro della Scuola; 
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o A02 Funzionamento amministrativo; 
o A03 Didattica; 
o A04 F.S.L. Legge 107/2015; 
o A05 Visite, viaggi e programmi di studio all'estero; 
o A06 Attività di orientamento; 

• PROGETTI: processi che vanno a connotare, approfondire, arricchire la vita della scuola; 
• GESTIONI ECONOMICHE, ove presenti; 
• FONDO DI RISERVA. 

 
Riportiamo in dettaglio le spese suddivise per piano di destinazione:  

Tip. Cat. Voce Denominazione (importo in euro) 

A   Attività 138.696,86 
 A01  Funzionamento generale e decoro della Scuola 34.138,59 

  1 Funzionamento generale e decoro della Scuola 33.214,19 

  025 PRJ_120SCU1222X_000225 CLOUD PA 553,00 

  026 PRJ_141SCU1222X_000067 SITO WEB 371,40 

 A02  Funzionamento amministrativo 5.205,53 

  2 Funzionamento amministrativo 5.205,53 

 A03  Didattica 73.656,00 

  3 Didattica 13.845,84 

  012 
Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione 
digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice identificativo del progetto: M4C1I2.1-
2023-1222-P-44647 

19.836,59 

  013 
Investimento M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze STEM e 
multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 – Codice identificativo del progetto: 
M4C1I3.1-2023-1143-P-43277 

39.973,57 

 A04  Alternanza Scuola-Lavoro 12.372,64 

  4 P.C.T.O. Legge 107/2015 12.227,21 

  7 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5B-FSEPON-LA-2017-2 144,52 

  8 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5A-FSEPON-LA-2017-1 0,91 

 A05  Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 13.324,10 

  5 Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 13.324,10 

P   Progetti 340.143,76 
 P01  Progetti in ambito "Scientifico, tecnico e professionale" 31.965,26 

  17 Manutenzione locali 29.157,86 

  22 D.Lgs 81/2008 2.807,40 

 P02  Progetti in ambito "Umanistico e sociale" 181.091,88 

  13 Viaggi e visite di istruzione in Italia 66.522,00 

  14 Gruppo Sportivo 2.027,02 

  16 Assistenza disabili 68.311,44 

  29 Introduzione al nuovo anno scolastico e contrasto alla povertà e all’
emergenza e 4.759,86 

  030 Stage linguistici 11.000,10 

  031 Assistenza Specialistica Aumentata alunni 24.771,46 

  032 Utilizzo impianto sportivo esterno 3.700,00 
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Tip. Cat. Voce Denominazione (importo in euro) 

 P03  Progetti per "Certificazioni e corsi professionali" 127.086,62 

  3 Progetti per Certificazioni e corsi professionali 4.374,03 

  6 PROGETTO CAMBRIDGE 60.552,13 

  26 PROGETTO LICEO SCIENTIFICO CON SPECIALIZZAZIONE CAMBRIDGE 62.160,46 

R   Fondo di riserva 174,54 
 R98  Fondo di riserva 174,54 

   Per un totale spese di € 479.015,16   
 

Z Z101  Disponibilità finanziaria da programmare 20.000,00 

   Totale a pareggio 499.015,16 
 
   

ANALISI DETTAGLIATA DELLE SPESE 
 
 

A01 1 Funzionamento generale e decoro della Scuola 33.214,19   
Funzionamento generale e decoro della Scuola 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 15.934,73 

03 Finanziamenti dallo Stato 17.279,46 

99 Partite di giro 500,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

02 Acquisto di beni di consumo 5.000,00 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 17.450,00 

04 Acquisto di beni d'investimento 5.464,19 

05 Altre spese 300,00 

06 Imposte e tasse 5.000,00 

99 Partite di giro 500,00 
  

 
A01 025 PRJ_120SCU1222X_000225 CLOUD PA 553,00   

PRJ_120SCU1222X_000225 CLOUD PA 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 553,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

04 Acquisto di beni d'investimento 453,00 

06 Imposte e tasse 100,00 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
13 

A01 026 PRJ_141SCU1222X_000067 SITO WEB 371,40   
PRJ_141SCU1222X_000067 SITO WEB 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 371,40 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 304,42 

06 Imposte e tasse 66,98 
  

 
A02 2 Funzionamento amministrativo 5.205,53   

Funzionamento amministrativo 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 1.872,20 

03 Finanziamenti dallo Stato 3.333,33 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

05 Altre spese 5.205,53 
 

 
 

A03 3 Didattica 13.845,84   
Didattica 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 3.845,84 

06 Contributi da privati 10.000,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

02 Acquisto di beni di consumo 4.098,36 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 5.000,00 

04 Acquisto di beni d'investimento 3.152,32 

06 Imposte e tasse 1.595,16 
  

 

A03 012 
Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico 
sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice 
identificativo del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-44647 

19.836,59 
  
Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice 
identificativo del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-44647 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 19.836,59 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

09 Rimborsi e poste correttive 19.836,59 
  

 

A03 013 
Investimento M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze 
STEM e multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 – Codice 
identificativo del progetto: M4C1I3.1-2023-1143-P-43277 

39.973,57 

  
Investimento M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 – Codice 
identificativo del progetto: M4C1I3.1-2023-1143-P-43277 
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Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 39.973,57 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

09 Rimborsi e poste correttive 39.973,57 
  

A04 4 P.C.T.O. Legge 107/2015 12.227,21   
P.C.T.O. Legge 107/2015 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 4.899,53 

03 Finanziamenti dallo Stato 7.327,68 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Spese di personale 12.227,21 
 

 
 

A04 7 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5B-FSEPON-LA-2017-2 144,52   
EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5B-FSEPON-LA-2017-2 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 144,52 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

02 Acquisto di beni di consumo 118,45 

06 Imposte e tasse 26,07 
  

 
A04 8 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5A-FSEPON-LA-2017-1 0,91   

EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5A-FSEPON-LA-2017-1 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 0,91 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

02 Acquisto di beni di consumo 0,74 

06 Imposte e tasse 0,17 
  

 
A05 5 Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 13.324,10   

Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 13.324,10 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

05 Altre spese 13.324,10 
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P01 17 Manutenzione locali 29.157,86   
Manutenzione locali 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 29.157,86 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 23.899,88 

06 Imposte e tasse 5.257,98 
  

 
P01 22 D.Lgs 81/2008 2.807,40   

D.Lgs 81/2008 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 2.807,40 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 2.301,14 

06 Imposte e tasse 506,26 
  

 
P02 13 Viaggi e visite di istruzione in Italia 66.522,00   

Viaggi e visite di istruzione in Italia 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 66.522,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 66.522,00 
  

 
P02 14 Gruppo Sportivo 2.027,02   

Gruppo Sportivo 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 2.027,02 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

02 Acquisto di beni di consumo 1.661,49 

06 Imposte e tasse 365,53 
  

 
P02 16 Assistenza disabili 68.311,44   

Assistenza disabili 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 68.311,44 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 65.058,51 

06 Imposte e tasse 3.252,93 
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P02 29 Introduzione al nuovo anno scolastico e contrasto alla 
povertà e all’emergenza e 4.759,86 

  
Introduzione al nuovo anno scolastico e contrasto alla povertà e all’emergenza e 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 4.759,86 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 4.759,86 
  

 
P02 030 Stage linguistici 11.000,10   

Stage linguistici 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 1.000,10 

06 Contributi da privati 10.000,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 11.000,10 
 

 
 

P02 031 Assistenza Specialistica Aumentata alunni 24.771,46   
Assistenza Specialistica Aumentata alunni 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 24.771,46 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 23.591,86 

06 Imposte e tasse 1.179,60 
  

 
P02 032 Utilizzo impianto sportivo esterno 3.700,00   

Utilizzo impianto sportivo esterno 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

05 Finanziamenti da Enti locali o da altre 
Istituzioni pubbliche 3.700,00 

 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 3.032,78 

06 Imposte e tasse 667,22 
  

 
P03 3 Progetti per Certificazioni e corsi professionali 4.374,03   

Progetti per Certificazioni e corsi professionali 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 3.374,03 

06 Contributi da privati 1.000,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Spese di personale 2.574,03 

05 Altre spese 1.800,00 
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P03 6 PROGETTO CAMBRIDGE 60.552,13   
PROGETTO CAMBRIDGE 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 59.552,13 

06 Contributi da privati 1.000,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Spese di personale 4.600,00 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 55.952,13 
  

 

P03 26 PROGETTO LICEO SCIENTIFICO CON SPECIALIZZAZIONE 
CAMBRIDGE 62.160,46 

  
PROGETTO LICEO SCIENTIFICO CON SPECIALIZZAZIONE CAMBRIDGE 
 

Entrate 

Liv.1 Descrizione Importo 

01 Avanzo di amministrazione presunto 61.160,46 

06 Contributi da privati 1.000,00 
 

 
Spese 

Liv.1 Descrizione Importo 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 14.573,58 

04 Acquisto di beni d'investimento 32.786,88 

05 Altre spese 6.800,00 

06 Imposte e tasse 7.000,00 
  

 
 

 

Per una disamina analitica si rimanda alle schede di progetto presentate dai docenti che illustrano compiutamente 

obiettivi da realizzare, tempi e risorse umane e materiali utilizzate. 

Per quanto riguarda l’aspetto contabile, si rinvia alle schede illustrative finanziarie (modello B) allegate al 

programma annuale stesso. 
 

R R98 Fondo di Riserva 174,54 
 
Il fondo di riserva è stato determinato tenendo conto del limite massimo (10%) previsto dall’art. 8 comma 1 del Decreto 28 

agosto 2018 n.129, ed è pari all’1% dell’importo della dotazione ordinaria iscritta nell’aggregato 03 voce 01 delle entrate del presente 
programma annuale. Tali risorse saranno impegnate esclusivamente per aumentare gli stanziamenti la cui entità si dimostri 
insufficiente e nel limite del 10% dell’ammontare complessivo del progetto/attività come previsto dall’art. 7 comma 2 del D.Lgs 
129/2018. 

   I fondi sono stati così accantonati:  
Liv.1 Liv.2 Liv.3 Descrizione Anno 2026 

03   Finanziamenti dallo Stato 174,54 

 01  Dotazione ordinaria 174,54 

  1 Funzionamento Amministrativo-Didattico 174,54 
 

Z Z101 Disponibilità finanziaria da programmare 20.000,00 
 
La voce “Z” rappresenta la differenza fra il totale delle entrate e quello delle uscite; vi confluiscono, pertanto, le voci di 

finanziamento che, allo stato attuale, non risultano essere indirizzate verso alcuna attività o progetto, così distinte: 
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Liv.1 Liv.2 Liv.3 Descrizione Importo rimasto da 
programmare 

01   Avanzo di amministrazione presunto 20.000,00 
 01  Non vincolato 20.000,00 

 
 

FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE 
Ai sensi dell’articolo 21, comma 1, Decreto 129/2018, si propone al Consiglio d’istituto di costituire il Fondo 
economale per le minute spese per l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità, necessari a garantire il 
regolare svolgimento delle ordinarie attività. 
 
Ai sensi dell’articolo 21, comma 2, Decreto 129/2018, si indica di fissare la consistenza massima del fondo 
economale per le minute spese nella misura di € 3.000,00 annue, un anticipo di € 500,00 nonché la fissazione 
dell’importo massimo di ogni spesa minuta in € 250,00. 

 
Il fondo economale sarà gestito nelle partite di giro: 
Attività A01-0 “Denominazione”     
                        Mandato: Partite di giro: Tipo spesa 99/01/001 Anticipo al Direttore S.G.A. 
                        Reversale: Partite di giro: Voce        99/01        Reintegro anticipo al Direttore S.G.A. 

 
DICHIARAZIONE SULLA SICUREZZA DEI DATI 

(Ai sensi del punto 26 dell’allegato B del disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza) 
 

Visto l’art. 34 co. 1 lett. g) d.lgs. 196/2003 e s.m.i. 

Vista la regola n. 19 dell’allegato B) d.lgs. 196/2003 e s.m.i, 
In adempimento della regola n. 26 del medesimo allegato B 

SI DICHIARA che, alla data del 05/01/2026, si è provveduto alla redazione del “documento programmatico sulla 
sicurezza dei dati” 

 
In esso sono state rispettate le indicazioni prescritte dalla citata regola n. 19 del disciplinare tecnico in materia di 

misure minime di sicurezza. 
 
Il documento redatto contiene ogni informazione in merito alle modalità tecniche e operative adottate per il 

trattamento dei dati personali cosiddetti “comuni”, per quelli sensibili e per quelli giudiziari. Le informazioni sono riferite 
sia ai dati gestiti con l’ausilio di strumenti elettronici, sia mediante archivi cartacei. 

Inoltre, sono state indicate anche tutte quelle misure di sicurezza che sono state adottate in quanto ritenute idonee 
ad assicurare la protezione dei dati personali e a prevenire rischi di distruzione, perdita, accessi non autorizzati, 
trattamenti non consentiti o non conformi alla finalità della raccolta.  
 

CONCLUSIONI 
 

Il presente documento contabile è stato redatto in conformità ai principi del regolamento di contabilità generale dello 
STATO e in subordine alle normative ministeriali. Il Programma stesso, corredato dalla presente relazione e dalle 
schede illustrative di ciascuna attività e/o progetto, dal riepilogo dei conti economici investiti dalle spese programmate, 
in attesa del prescritto parere dei Revisori dei Conti è presentato al Consiglio di Istituto per la competente approvazione. 
L’avanzo “vincolato” e “non vincolato” effettivamente in cassa certo, è stato reimpiegato per le medesime finalità per 
le quali erano stati assegnati. Per completezza e trasparenza, i finanziamenti per il pagamento del personale (Fondo 
Istituto, Indennità di direzione, Funzioni Strumentali docenti, Incarichi Specifici personale ATA, Ore eccedenti per la 
sostituzione del collega assente, Fondi per l’attività sportiva); verranno liquidati non appena terminata la contrattazione 
decentrata di Istituto, e certificati dagli organi competenti (Revisori dei Conti). Tali somme, in applicazione dell’art. 2 
comma 197 della legge n. 191/2009 (Legge di Stabilità per il 2010), concernente il cd. Cedolino Unico, saranno gestite 
seguendo le normali procedure amministrative; ma verranno pagate dal Sistema NOIPA del MEF. Altresi’ la legge di  
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Stabilità n. 228 del 24/12/2012 ha confermato quanto già stabilito dall'art. 7, comma 38, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, (“spending review”), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ossia l’estensione 
del cd. Cedolino Unico anche alle supplenze temporanee.  
 
Altresì il programma annuale e gli allegati rispettano le Note MIUR prot. Nr 4939 del 20 Febbraio 2019; e prot. Nr 5294 
del 22 Febbraio 2019, riguardo la codifica in entrata ed uscita dei progetti PON FSE in corso e conto residui. 
 
 
 
Alla luce delle cifre esposte in questa Relazione e degli allegati tutti a corredo, si invita il Consiglio d'istituto a voler 
deliberare il Programma Annuale E.F. 2026. 
 
 
 
 
 
Ladispoli, lì 14/01/2026 
 
 
 
 
 
 
  IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
         Sig.ra Ombretta PULCINI                                                            Dr.ssa Lucia LOLLI 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005,                                             Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005, 
        il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa                                                           il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

00055 LADISPOLI (RM) - VIA        CALTAGIRONE  1 - C.F. 91008670589 C.M. RMPS53000N

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO

LICEO SCIENTIFICO STATALE SANDRO PERTINI

PROGRAMMA ANNUALE - MODELLO A
Esercizio finanziario 2026

Liv.1 Liv. 2 Liv. 3 ENTRATE (importo in euro)

01 Avanzo di amministrazione presunto 444.200,15
01 Non vincolato 51.322,17
02 Vincolato 392.877,98

03 Finanziamenti dallo Stato 28.115,01
01 Dotazione ordinaria 28.115,01

1 Funzionamento Amministrativo-Didattico 17.454,00
4 Compenso Revisori dei conti per Istituzione Capofila 3.333,33
6 Formazione scuola-lavoro Legge n. 107/2015 7.327,68

05 Finanziamenti da Enti locali o da altre Istituzioni pubbliche 3.700,00
02 Provincia vincolati 3.700,00

4 Utilizzo impianti sportivi esterni 3.700,00
06 Contributi da privati 23.000,00

02 Contributi per iscrizione alunni 5.000,00
05 Contributi per copertura assicurativa degli alunni 5.000,00

2 Contributi volontari per copertura assicurativa degli alunni 5.000,00
10 Altri contributi da famiglie vincolati 13.000,00

1 Contributi certificazione CAMBRIDGE 1.000,00
2 Contributi certificazione DELE 1.000,00

10 Contributo volontario gestione Liceo CAMBRIDGE 1.000,00
25 Contributo stage linguistico di spagnolo 5.000,00
26 Contributo stage linguistico di inglese 5.000,00

Totale entrate 499.015,16

Liv.1 Liv. 2 Liv. 3 SPESE (importo in euro)

A Attività 138.696,86
A01 Funzionamento generale e decoro della Scuola 34.138,59

1 Funzionamento generale e decoro della Scuola 33.214,19
025 PRJ_120SCU1222X_000225 CLOUD PA 553,00
026 PRJ_141SCU1222X_000067 SITO WEB 371,40

A02 Funzionamento amministrativo 5.205,53
2 Funzionamento amministrativo 5.205,53

A03 Didattica 73.656,00
3 Didattica 13.845,84

012 Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione digitale –
D.M. n. 66/2023 – Codice identificativo del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-44647 19.836,59

013
Investimento M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze STEM e
multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 – Codice identificativo del progetto:
M4C1I3.1-2023-1143-P-43277

39.973,57

A04 Alternanza Scuola-Lavoro 12.372,64
4 P.C.T.O. Legge 107/2015 12.227,21
7 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5B-FSEPON-LA-2017-2 144,52
8 EX AVVISO 3781/2017 - 10.2.5A-FSEPON-LA-2017-1 0,91

A05 Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 13.324,10
5 Visite, viaggi e programmi di studio all'estero 13.324,10

P Progetti 340.143,76
P01 Progetti in ambito "Scientifico, tecnico e professionale" 31.965,26

17 Manutenzione locali 29.157,86

rptBilModelloA_3Livelli



UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

00055 LADISPOLI (RM) - VIA        CALTAGIRONE  1 - C.F. 91008670589 C.M. RMPS53000N

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO

LICEO SCIENTIFICO STATALE SANDRO PERTINI

PROGRAMMA ANNUALE - MODELLO A
Esercizio finanziario 2026

Liv.1 Liv. 2 Liv. 3 SPESE (importo in euro)

22 D.Lgs 81/2008 2.807,40
P02 Progetti in ambito "Umanistico e sociale" 181.091,88

13 Viaggi e visite di istruzione in Italia 66.522,00
14 Gruppo Sportivo 2.027,02
16 Assistenza disabili 68.311,44
29 Introduzione al nuovo anno scolastico e contrasto alla povertà e all’emergenza e 4.759,86

030 Stage linguistici 11.000,10
031 Assistenza Specialistica Aumentata alunni 24.771,46
032 Utilizzo impianto sportivo esterno 3.700,00

P03 Progetti per "Certificazioni e corsi professionali" 127.086,62
3 Progetti per Certificazioni e corsi professionali 4.374,03
6 PROGETTO CAMBRIDGE 60.552,13

26 PROGETTO LICEO SCIENTIFICO CON SPECIALIZZAZIONE CAMBRIDGE 62.160,46
R Fondo di riserva 174,54

R98 Fondo di riserva 174,54

Totale spese 479.015,16

Z Z101 Disponibilità finanziaria da programmare 20.000,00

Totale a pareggio 499.015,16

Predisposto dal Dirigente il

Proposto dalla Giunta Esecutiva il

Approvato dal Consiglio d'Istituto il

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

14/01/2026 Dott.ssa LOLLI Lucia

IL PRESIDENTE DELLA G. E.
Dott.ssa LOLLI Lucia

IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO
D'ISTITUTO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
D'ISTITUTO

Prof.ssa Alessandra BACARELLI
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